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PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento  
 

   D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09  
 
 

 

PSC 
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI 

SPAZI DEL SENSO CIVICO 
Obiettivo Operativo 2.8 PON sicurezza per lo 
sviluppo obiettivo convergenza 2007-2013 
Nebrodi uniti per la legalità- ristrutturazione degli 
spazi del senso civico a Santo Stefano di 
Camastra.  
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1 Premessa 

 
 
 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento , in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese 
subappaltatrici. 
 
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09 , ed è 
costituito da una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti 
da una planimetria sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da 
realizzare ed alla criticità delle fasi del processo di costruzione.  
 
Le informazioni contenute in questo documento devono essere: 
 
•••• Chiare , il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai 

lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal 
commettente e dal responsabile dei lavori. 

•••• Specifiche , per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione 
ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle 
norme al fine di prevenire gli infortuni  e di tutelare la salute dei lavoratori. 

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi  del piano di sicurezza e di 
coordinamento e la stima dei costi della sicurezza  come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato 
dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività 
lavorative. 
 
 

 
1.1  Destinatari del PSC 

 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo  e chiaro , in quanto è stato elaborato, per 
conto del Committente dell’opera  di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai: 
 
• Datori di lavoro delle Imprese esecutrici 
• Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
• Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
• Lavoratori autonomi 
• Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 
 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel 
seguente PSC. 
 
 

 
1.2  Aggiornamenti del PSC 

 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze  che 
modifichino sostanzialmente  alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di 
lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese 
aggiudicatici dei lavori, etc. 
 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento 
del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle 
imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
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2   Contenuti del PSC 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
 
 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera , esplicitata con:  
• l’indirizzo del cantiere;  
• la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
• una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. 

Strutturali e tecnologiche. 
 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza , esplicitata con l’indicazione dei nominativi 
del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, 
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione 
con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi. 
 
C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi  in riferimento 
all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto 
a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive , in 
riferimento: 

• All’area di cantiere; 
• All’organizzazione del cantiere; 
• Alle lavorazioni. 

 
E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale , in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 
 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori 
autonomi , come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento , nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori , nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all’art. 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al 
servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi. 
 
I) La durata prevista delle lavorazioni , delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo 
richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del 
cantiere espressa in uomini – giorno. 
 
J) La stima dei costi della sicurezza . 
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SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 

 
(Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08) 

 
 
 
 
 

2.1    Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che  fanno capo 
al committente dell’opera 

 
 
 

  
Committente dei lavori  COMUNE DI SANTO STEFANO DI 

CAMASTRA 
  
  
Responsabile dei lavori  ARCH. FRANCESCO LA MONICA 
  
  
Progettista  ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 
  
  
Direttore dei lavori  ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 
  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP)  

ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 

  
  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE)  

ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 
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2.2     Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo 
alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi i lavoratori autonomi) 

 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – 
che dovrà contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione  dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 
• I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
• La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 
 

Dati richiesti ad ogni Impresa  
 
 

 
Ragione sociale   
  
Nominativo del datore di lavoro   
  
  
Indirizzo   
  
Tel  
  
Fax  
  
e. mail   
  
  
Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione dai Rischi (RSPP)  

 

  
 
 
Documentazione amministrativa, contenente: 
 
•••• Iscrizione CCIAA 
•••• Posizione INPS 
•••• Posizione INAIL 
•••• Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
•••• Posizione Cassa Edile 
•••• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
•••• Dichiarazione organico medio annuo 
•••• Polizze assicurative RCO-RCT 
•••• Azienda USL di riferimento 
 
Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi.  
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
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2.3    Documentazione da conservare in cantiere 
 

 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

• Copia della concessione edilizia 
• Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
• Cartellonistica infortuni 
• Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
• Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
• Piano Operativo di sicurezza (POS) 
• Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
• PIMUS 
• Certificato di iscrizione alla CCIAA 
• Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
• Direttore tecnico del cantiere 
• Capo cantiere 
• Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
• Assistente/i di cantiere 
• Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
• Addetto/i antincendio 
• Addetto/i primo soccorso 
• Medico competente (nomina) 
• Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
• Attestati di idoneità al lavoro 
• Copia libro matricola 
• Registro presenze 
• Registro infortuni 
• Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
• Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
• Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
• Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
• Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 

 
Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
• Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 
• Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
• Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento. 
• Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale.  
• Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
• Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 
 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà 
essere immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
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2.4    Individuazione e descrizione dell’opera 
 
 

2.4.1  Indirizzo del cantiere 
 
 

Comune di  SANTO STEFANO DI CAMASTRA 
  
(prov.)  Messina 
  
  
Indirizzo   
  

 
 

2.4.2  Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
 
 

Descrizione dell’area   
  
  
Il lotto di cui trattasi è ubicato in località   
  
distinto al C.T. del Comune di  SANTO STEFANO DI CAMASTRA 
  
al Foglio  2A 
  
mappale n.   

  

  

di mq   
 
 

2.4.3  Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche 

 
 

Descrizione dell’opera  RISTRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI DEL 
SENSO CIVICO 

  
  
Riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 
impiegati  
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3     Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti. In riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle 

lavorazioni ed alle loro interferenze. 
 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 
• Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 
• Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc. 
• Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le 

tamponature, etc. 
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in 
considerazione è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della: 
• Identificazione dei pericoli; 
• Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
• Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
• Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti 

organizzativi o misure tecnologiche adeguate. 
 
 

4     Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed 
organizzative 

 
In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi a 
quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti minimi 
del PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai 
seguenti elementi: 
 
• Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture 

sotterranee; 
• Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori stradali 

ed autostradali, e al rischio di annegamento; 
• Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante; 
• Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
• I servizi igienico-assistenziali; 
• La viabilità principale del cantiere; 
• Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
• Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
• Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
• Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori; 
• Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
• La dislocazione degli impianti di cantiere; 
• La dislocazione delle zone di carico e scarico; 
• Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
• Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione. 
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5     Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni. 

 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive 
modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti: 
• Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche 

quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, 
e predispone il cronoprogramma dei lavori. 

• Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti 
e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive e 
protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi. 

• Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve 
verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della 
relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma 
dei lavori. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre 
indicare: 
• La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 
• Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 
• Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative; 
• Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 
 
 

6     Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione dei lavori 

finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di 
mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di 
protezione collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  
• Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 
• Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 
• Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 
• Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
 
 

7     Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, 
nonché della reciproca informazione, fra Datori di lavoro (e tra questi ed 

eventuali lavoratori autonomi) 
 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento. 
 
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono 
dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il 
cronoprogramma dei lavori.  
 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
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8     Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio 
ed evacuazione dei lavoratori e riferimenti telefonici delle strutture di 

emergenza esistenti sul territorio. 
 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con 
strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 
 
 

8.1    Indirizzi e numeri di telefono utili 
 

EMERGENZA SANITARIA  
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel.  
ASL tel.  
Ospedale tel.  
Ambulanza Pronto Soccorso tel. 118 
   
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115 
Comando locale dei VF tel.  
Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 
Comando locale Carabinieri tel.  
Polizia Stradale – Pronto Intervento tel. 113 
Comando locale Polizia Stradale tel.  
Polizia Municipale tel.  
 tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI  tel.  
Telefoni tel.  
Elettricità tel.  
Gas tel.  
Acqua tel.  

 
 
 
 

8.2    Organizzazione antincendio ed evacuazione 
 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere: 
• Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
• Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
• Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
• Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 
• Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 
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9     Entità presunta del cantiere espressa in U/G  

       Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

       Dati relativi alla Notifica Preliminare  
 

9.1    Entità presunta del cantiere espressa in U/G 
 
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente 
procedimento: 

• Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere 
applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto; 

• Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai 
corrispondenti importi di lavoro; 

• Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 
• Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un 

uomo/giorno. 
 
 

9.2    Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 

Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma  Di Gantt)  
 
 

9.3    Dati relativi alla Notifica Preliminare 
 

Vedere documento allegato 
 
 

10      Stima dei costi della sicurezza 
 

 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a 
stima soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta. 
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i 
seguenti costi: 

• Costi degli apprestamenti previsti nel PSC; 
• Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti nel PSC per le lavorazioni interferenti; 
• Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti 

antincendio, agli impianti di evacuazione fumi; 
• Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 
• Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 
• Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
 
Vedere documento allegato 
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11     Procedure complementari e di dettaglio al PSC, con nesse alle scelte               
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 

 
 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di 
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. 
 
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del 
CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi 
pattuiti. 
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 Notifica Preliminare 
 

 
 

Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni 
ai sensi del D. Lgs. 106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII. 

 
I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti (ASL e 
Direzione Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori. 

 
 
 

CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 
 
 
Data della comunicazione della notifica:    
(da inserire al momento della notifica) 
 
 
Indirizzo del cantiere:     
(da inserire al momento della notifica) 
 
 
Committente:   COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA 
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         
prov.            
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo 
rappresenta) 
 
 
Natura dell’opera:     RISTRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI DEL SENSO CIVICO Obiettivo 
Operativo 2.8 PON sicurezza per lo sviluppo obbiettivo convergenza 2007-20013 Nebrodi uniti per la 
legalità- ristrutturazione degli spazi del senso civico a Santo Stefano di Camastra                    
(descrizione sintetica dell’opera) 
 
 
Responsabile dei lavori:  ARCH. FRANCESCO LA MONICA 
 
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera (CSP):  ARCH. 
SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         
prov.            
 
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE):   ARCH. SANTA 
MARIA ROSA RICCIARDI 
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         
prov.            
 
 
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere:     
(da inserire al momento della notifica) 
 
 
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni              
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Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo 
giorno: 
 
 
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: 
 
 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 
 
 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice 
ed eventuali ditte autorizzate):     
 
 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate: 
(Nella identificazione di ogni impresa sarà opportuno specificare anche quale/i categorie di lavoro gli sono 
state affidate per l’esecuzione dei lavori) 
 
 
Ammontare complessivo presunto dei lavori:  € 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 



 

16 

DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI 
ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. Lgs. 81/2008 
integrato con il D. Lgs. 106/09  
 

 
 
 
 
 

Spett.le ARCH. SANTA MARIA ROSA 
RICCIARDI 

 
 

OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 integrato 
con il D. Lgs. 106/09. 

 
 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
 

• di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni ed in particolare di aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (o 
autocertificazione, previa valutazione dei rischi) ai sensi D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09; 

• di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo; 
2. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario); 
3. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di 
pronto soccorso e, comunque, di gestione delle emergenze; 

4. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici 
dell’attività dell’impresa, nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e 
coordinamento; 

5. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli 
adeguatamente formati sul relativo uso. 

 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
, li   

 In fede 
   L’Impresa  

Timbro e firma  
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AFFIDAMENTO E GESTIONE DI MACCHINE ED 
ATTREZZATURE 
 

 
 
 

  
Spett.le  

 
 
 

OGGETTO: Affidamento e gestione di macchine ed attrezzature. 
 
 
 
Con la presente siamo a consegnarVi per il cantiere di via  in comune SANTO STEFANO DI CAMASTRA le 
seguenti macchine e attrezzature: 
 
 
Macchina / attrezzatura  Tipo e n. matricola  
autocarro  ………………………………………………….. 
argani e cavalletto  ………………………………………………….. 
cannello per guaina  ………………………………………………….. 
carrello elevatore  ………………………………………………….. 
flessibili  ………………………………………………….. 
martelli demolitori  ………………………………………………….. 
macchine movimento terra  ………………………………………………….. 
ponteggio metallico  ………………………………………………….. 
ponte su ruote  ………………………………………………….. 
scale portatili  ………………………………………………….. 
scanalatrice per muri ed intonaci  ………………………………………………….. 
sega circolare  ………………………………………………….. 
trabattelli  ………………………………………………….. 
trapani elettrici  ………………………………………………….. 

 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
 L’impresa affidante 

 
 

  
Timbro e firma 
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CARTELLO DI CANTIERE 
 

 

COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA  

PROVINCIA di  Messina  

OGGETTO RISTRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI DEL 
SENSO CIVICO Obiettivo Operativo 2.8 PON 
sicurezza per lo sviluppo obbiettivo 
convergenza 2007-20013 Nebrodi uniti per la 
legalità- ristrutturazione degli spazi del senso 
civico a Santo Stefano di Camastra                   

CONCESSIONE EDILIZIA n.   

DATA CONCESSIONE  

COMMITTENTE COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA.  

PROGETTISTA ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 

DIRETTORE DEI LAVORI  ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI  

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE  ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI  

IMPRESA  

DIRETTORE DI CANTIERE  
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Nomina del Responsabile dei Lavori  
 

 

Il Committente Al Sig. ..........................................………….. 

 Via ...........................................…………….. 

.................................................…………. CAP …...... Città .......................……………. 
 
 
 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………….……………………………….………… 
                Nomina del Responsabile dei lavori 
            
 
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente designa  la S.V. Responsabile dei 
lavori ai fini del controllo della progettazione e dell’esecuzione dell’opera in oggetto, in ottemperanza a quanto 
disposto dal DLgs 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09, art. 89, comma 1, lett. c). 
 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............., di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e 
firmata per integrale accettazione dell’incarico. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
 
       Distinti saluti 
 
 
 
..................li ..........................                      

Il Committente 
 

........................................................ 
 

 
 
 
Per accettazione 
 

 

Il Responsabile dei lavori nominato  
 
………………………………………. 

 

 

..................li .................………....... 
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NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE 
 

 
 

 
Spett.le ARCH. SANTA MARIA ROSA 

RICCIARDI 
 

 
 

OGGETTO: Nomina del Direttore di cantiere. 
 
 
Il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa  nomina il sig.\arch.\ing.  quale Direttore di 
cantiere in oggetto, e dichiara di avergli consegnato ed illustrato il piano di sicurezza e coordinamento. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
, li   

  
L’Impresa  
  

 
 
 
            
            
 Timbro e firma 
Per accettazione  
Il Direttore di cantiere  
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DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED 
ACCETTAZIONE DEL PIANO DA PARTE DELLE 
IMPRESE SUBAPPALTATRICI 
 
 
 
Il sig  in qualità di Direttore di cantiere dell’impresa  
 

DICHIARA 
 
6. Di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai 

requisiti di sicurezza previsti dalle norme di prevenzione; 
7. di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle macchine e 

delle attrezzature consegnate; 
 

SI IMPEGNA A  
 

8. Far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale 
idoneo, tecnicamente capace, informato e formato specificatamente; 

9. informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di 
vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 

1. mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna. 
 
 

Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 

, li   
 In fede 
   L’impresa  

 
Timbro e firma 
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DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA DI PRESA VISIONE 
DEL PIANO 
 

 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione del R.L.S. di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento. 

 
 
 
Il sottoscritto  in qualità di rappresentante legale dell’impresa . 
 

DICHIARA 
 
Di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento  relativo al cantiere sito in via  in comune di 
SANTO STEFANO DI CAMASTRA. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
, li   

 In fede 
 Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

 
 

 
 
 

 
 

  



 

23 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE  
 
LAVORI  RISTRUTTURAZIONE DEGLI SPAZI DEL 

SENSO CIVICO Obiettivo Operativo 2.8 PON 
sicurezza per lo sviluppo obbiettivo convergenza 
2007-20013 Nebrodi uniti per la legalità- 
ristrutturazione degli spazi del senso civico a 
Santo Stefano di Camastra                    

IMPRESA  
 
 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE N.  (Inserire il numero del verbale) 
(Art.92 D.Lgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

  
L'anno (Inserire anno) il giorno (Inserire giorno) del mese di (Inserire mese) il sottoscritto Coordinatore in fase 
di esecuzione ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDIha effettuato una visita nel cantiere di  al fine di 
verificare l'applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e delle relative 
procedure di lavoro.     
Sono presenti: 

2. impresa ; 
3. coordinatore di esecuzione ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 
4. (Inserire altri presenti) 
 

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 
 

5. ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni  pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento e applicazione correttamente le relative 
procedure di lavoro; 

6. non vige la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono 
intervenute modifiche alle fasi di lavoro; 

7. vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro 
nonché la loro reciproca informazione; 

• non ricorrono inosservanze degli art. 94,95,96 del D.Lgs.81/2008; 
• non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente. 

 
(Oppure)  
sono state rilevate le seguenti inosservanze: 
(Inserire inosservanza) 
In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue: 
(Inserire disposizione) 
(Oppure)  
Sono state rilevate le seguenti modifiche delle fasi di lavoro per le quelli si rende necessario adeguare il piano 
di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa : 
(Inserire modifiche) 
Osservazioni:  
(Inserire osservazioni) 
 
 
IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI   

ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI  
 L'IMPRESA 
  

 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Coordinatore per la progettazione (Art. 91 D.Lgs. 81/08) 

 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 

 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 
 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di 
sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 
109) 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili 
ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
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Coordinatore per l'esecuzione (Art. 92 D.Lgs. 81/08) 

 
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, 
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui 
all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici 
e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 
del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 
1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro reciproca informazione; 
 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra 
i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
 
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di 
cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori 
non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore 
per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti; 
 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  
 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 
1, lettere a) e b). 
 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
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Direttore dei Lavori  

 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il direttore dei lavori provvede a: 

• dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, 
la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

• curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
• verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

• dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove 
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

• non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
• sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
• consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel 

caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a 
quando  il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese 
interessate. 

 
 
 
 
 
 

Il Progettista  

 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
 

• elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. 
Lgs. 106/09; 

• determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei 
lavori in condizioni di sicurezza; 

• a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la 
progettazione; 

• prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al 
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei 
lavori; 

• prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al 
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per 
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 
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Committente e Responsabile dei lavori (Art. 90 D.Lgs. 81/08) 

 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di 
quest’ultimo soggetto. 
 

 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei 
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di 
cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale 
e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata 
conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

 
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
 
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui 

alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 
 
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 

duecento uomini-giorno. 
 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere 
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
 
 
Nota:  Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da consid erarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
 
 
 

Direttore tecnico di cantiere  

 
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare ed 
eseguire i lavori nel rispetto delle norme contrattuali. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere provvede a: 
 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni; 
• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
• esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza 

affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei 
fornitori o sub-appaltatori; 

• mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori;  

• prima dell'inizio dei lavori, trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi;  

• prima dell'inizio dei rispettivi lavori, trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore 
per l'esecuzione;  
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Le Imprese Esecutrici (Art. 96 e 97 D.Lgs. 81/08) 

 
Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo 
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e 
tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri 
decisionali e di spesa.  
 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti  
(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi 
una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
(Arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 
 
1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o 
attrezzature. In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26.  
(datore di lavoro:  
1) arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro  
2. si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 2.000 a 8.000 euro se la violazione è commessa 
in cantieri temporanei o mobili in cui l’impresa svolga lavorazioni in presenza di rischi particolari, individuati in 
base all’Allegato XI;  
3. si applica la pena dell’ammenda da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in 
assenza di uno o più degli elementi di cui all’Allegato XV) 
 
2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavo ro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza 
costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 
all'articolo 17 comma 1 lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 

 
 
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria  

(D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 
 
1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di  sicurezza dei lavori affidati e 
l’applicazione  delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa 
riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il datore di lavoro) 
 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 
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a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
(arresto sino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro il datore di lavoro e dirigente) 
 
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di 
cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria 
corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 
 
3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa 
affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione  
 
 
 

Misure Generali di Tutela 
 
 

 

Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle Imprese 
esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs. 81/08 e 
dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione; 
• le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
• la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
• l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro; 
• la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
• le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

 
 

 
 

I lavoratori autonomi (Art. 94 D.Lgs. 81/08) 

 
Il lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 
 
I lavoratori autonomi provvede a: 
 

• attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza;  
• attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione;  
• utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme; 
• utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme.  

 
1.I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al 
presente decreto legislativo 81/2008, integrato con il D.Lgs. 106/09, si adeguano alle indicazioni fornite dal 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 
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I lavoratori subordinati (Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

 
Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle 
dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una 
professione. 
 
I lavoratori dipendenti provvedono a: 
 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 
fini della protezione collettiva ed individuale;  

• utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati 
pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  

• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  
• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a 
conoscenza;  

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

• sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti;  
• contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque 

necessari a tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro;  
• non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato 

motivo;  
• sottoporre ai programmi di formazione e addestramento;  
• utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed 

all'addestramento ricevuti;  
• curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione;  
• non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa;  
• segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nelle attrezzature di lavoro o 

nei DPI messi a disposizione;  
• segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici;  
• abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti;  

 
 
 
 
 
 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA  

 (Art. 102 D.Lgs. 81/08) 
 
 
 
 
Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 
impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 
formulare proposte al riguardo. 
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I preposti  

 
Il preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con 
funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I preposti provvedono a: 

 
• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. 

Lgs. 106/09;  
• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza;  
• sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla 

propria squadra. 
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ANALISI DEL SITO  

 
Oggetto della presente relazione è il progetto per la ristrutturazione degli spazi del  

senso civico nel comune di Santo Stefano di Camastra  
 
 

Descrizione del contesto i cui è collocata l'area di cantiere 

(Punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs.81/2008) 
 
L'area si trova in pieno centro urbano all'interno della villa comunale, (vedi planimetria interessata dai lavori) in 
adiacenza al cantiere si riscontra la possibilità di alta affluenza di movimento pedonale e veicolare per la 
presenza delle scuole e del centro per l'impiego, si prescrive quindi la massima cautela per prevenire tutte le 
interferenze nell'ingresso ed uscita dal cantiere. 
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Organizzazione area del cantiere 

Individuazione, Analisi e Valutazione dei rischi 
(Punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs.81/2008) 

 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Punto 2.1.2, lettera d, punto 1, 2 Allegato XV del D.Lgs.81/2008) 
 

 
 

CONTESTO AMBIENTALE ED UBICAZIONE  

 
Il cantiere risulta collocato in pieno centro urbano, all'interno della villa comunale, la problematica principale è 
quella di dover operare in uno spazio esiguo, sarà necessario chiudere parte della Villa Comunale e parte del 
parcheggio retrostante le scuole individuando i relativi percorsi di accesso al cantiere come da allegata 
planimetria. 
In linea generale, salvo le più dettagliate specifiche fornite successivamente, con il progetto di cantiere si 
intendono raggiungere i seguenti obbiettivi: 
• Segnalare la presenza del cantiere e vietare l'accesso ai non addetti ai lavori autorizzate; 
• Limitare al minimo le interferenze con la viabilità ordinaria; 
• Consentire l'accesso e la percorrenza del cantiere da parte dei lavoratori in sicurezza; 
• Allocare le aree di produzione e lavorazione di cantiere in modo da non interferire tra loro e con le altre 

attività svolte all'interno ed all'esterno del cantiere; 
• Assicurare l'adeguata fornitura di energia, con impianti regolarmente costituiti; 
• Assicurare il rispetto delle condizioni minime di igiene e salubrità del lavoro; 
• Assicurare la corretta gestione del primo soccorso e delle emergenze; 
Sono state, definite le modalità di accesso che la cartellonistica di sicurezza , con individuazione delle diverse 
aree attrezzate, dei servizi, dei depositi e di quant’altro previsto per lo svolgimento delle attività lavorative in 
condizioni di sicurezza. 
In relazione al tipo ed all’entità dei lavori, alla durata prevista, al numero massimo ipotizzabile di addetti, dovrà 
essere predisposto logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente 
sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
In particolare, come dettagliato nella schede di “Allestimento Cantiere” e nell’ allegata planimetria (Layout di 
cantiere), sono stati previsti i servizi necessari per la corretta gestione dei lavori di progetto. 
Per la organizzazione puntuale degli spazi nell’area di cantiere l’impresa appaltatrice presenterà, in 
alternativa a quella allegata al PSC, una idonea planimetria insieme con il POS. 
 
 

VIABILITA' ED INTERFERENZE CON IL TRAFFICO VEICOLARE  

 
Si raccomanda la massima cautela per prevenire tutte le interferenze nell'ingresso ed uscita dal cantiere. 
l'impianto di cantiere come precedentemente accennato richiede per tutta la durata dei lavori la sottrazione di 
parte dello spazio della villa comunale e dei parcheggi comunali, tutti i percorsi saranno dotati di opportuna 
segnaletica. 
L'area di cantiere, per la sua conformazione, non permette l'accesso a tutti i mezzi, nei momenti di carico e 
scarico dei materiali o rifiuti, per ovviare alle situazioni di pericolo ed interferenze si realizzerà opportuna 
segnalazione in conformità al codice della strada ed al suo regolamento, gli autisti dei i mezzi d'opera di 
cantiere prima di effettuare qualsiasi manovra dovranno contattare il responsabile del cantiere per predisporre 
la transennatura dei suddetti spazi e la relativa segnaletica, inoltre, il personale addetto deve segnalare con 
mezzi sonori e visivi l'inizio e la fine delle manovre. 
I luoghi destinati al passaggio ed al lavoro devono essere opportunamente transennati. 
L'area interessata dai lavori verrà completamente recintata allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 
addetti ai lavori. 
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DISLOCAZIONE LOGISTICA DEI BARACCAMENTI ED UFFICI DI CANTIERE  

 
Considerata l'ubicazione del cantiere, in pieno centro abitato con spazi esigui per la dislocazione dei servizi ed 
uffici, per soddisfare le esigenze logistiche per tutta la durata dei lavori si consiglia la locazione di un 
appartamento nelle vicinanze del cantiere da utilizzare per tali scopi. 
In via provvisoria, ed in alternativa, sarà possibile utilizzare i locali da ristrutturare per le esigenze logistiche. 
All'interno del cantiere è stata prevista la collocazione delle baracche di cantiere destinate alla custodia delle 
attrezzature ed ufficio di cantiere (vedi planimetria allegata) 
 
 

PISTE DI CANTIERE, VIE DI TRANSITO, RAMPE E VIOTTOLI  

 
Le vie di transito e di accesso devono essere opportunamente transennate evitando interferenze con tutti i 
fattori esterni al cantiere, devono essere mantenute pulite e sgombre da materiali che ostacolano la normale 
circolazione. 
Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita la corretta e sicura viabilità delle persone e dei mezzi 
d'opera. 
Nelle vie di accesso e nei percorsi pericolosi devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 
segnalazioni ed illuminazione in modo da rendere efficacie anche l'eventuale evacuazione in caso di 
emergenza. 
Per la viabilità di cantiere sono state previste le vie di transito carrabili e pedonale come da planimetria 
allegata. 
Per consentire un agevole accesso ad alcuni mezzi di cantiere deve essere allargata la carreggiata in 
prossimità del "Centro per l'impiego" mediante riempimento con calcestruzzo non armato.  
 
 

 
 

ALLESTIMENTO RECINZIONE  

 
Si prevede la realizzazione della recinzione del cantiere stradale (come individuato nella allegata planimetria) 
con paletti di ferro o di legno e rete di plastica colorata. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d’idonea 
mazza di ferro. Si prevede la installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo 
a garantire la chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. 
Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari, 
come indicato nella planimetria di cantiere. 
 
per le modalità realizzative si rimanda alle schede e planimetria allegate  
 
 

AREE DI DEPOSITO E STOCCAGGIO  

 
Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggi dei materiali da montare, stoccaggio dei materiali di 
risulta delle lavorazioni da portare in discarica, eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera. 
Gli operatori provvederanno a pulire dalla vegetazione l’area dello stoccaggio e dello assemblaggio.  
Le aree saranno segnalate e delimitate opportunamente. 
 
per le modalità realizzative si rimanda alle schede e planimetria allegate  
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IMPIANTO ELETTRICO E DI MESSA A TERRA DEL CANTIERE  

 
Per impianto elettrico di cantiere si intende tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna 
installato dall'ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare il cui distacco toglie tensione a tutto 
l'impianto. 
per le modalità di realizzazione dell'impianto vedi scheda allegata "Impianto Elettrico di Cantiere". 
L'impianto di terra sarà unico per l'intera area occupata dal cantiere e sarà composto da: 
• elementi di dispersione 
• conduttori di terra 
• conduttori di protezione 
• collettore o nodo principale di terra 
• conduttori equipotenziali. 
 
per le modalità realizzative si rimanda alle schede Allegate  
 
 

IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE  

 
Saranno stabilite le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi 
metallici, le gru, gli impianti di betonaggio, le baracche metalliche, oltre le quali le stesse non risultano più 
autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia 
all'ISPESL, con riferimento a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81 - 1(1990) " Protezione di 
strutture contro i fulmini", applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F "installazioni provvisorie". 
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il cantiere, 
saranno tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti 
(folgorazione, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con 
grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili od 
esplodenti, attività di caricamento e di brillamento elettrico delle mine. 
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere, sarà necessario attivare le procedure di emergenza che 
comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in prossimità di 
masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale infiammabile o esplosivo e 
disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant'altro nel cantiere possa costituire pericolo per 
esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro si verificherà la stabilità delle opere provvisionali e degli 
impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche potrebbero risultare 
danneggiati e pertanto saranno verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita l'integrità e l'efficienza. 
 
 

SOSTANZE PERICOLOSE, PRODOTTI E SOSTANZE CHIMICHE  

 
Risultano interessate tutte le attività di cantiere nelle quali vi sia la presenza e/o l’utilizzo di prodotti e sostanze 
potenzialmente pericolosi per il lavoratore. (vedi Schede Allegate). 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
Dovranno essere sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che 
utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle 
indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
Le norme concernenti la classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e 
dei preparati pericolosi, impongono di riportare sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e 
consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere 
informazioni estremamente utili. 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto 
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pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 
Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono 
date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” dice ben poco all’utilizzatore, 
elementi preziosi sono forniti: 
• dal simbolo 
• dal richiamo a rischi specifici 
• dai consigli di prudenza. 
 
 
 

PROCEDURE D'EMERGENZA (Allegato XV D.Lgs. 81/08) 

 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria. 
Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la presenza di 
un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al servizio di 
PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. 
In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto all’emergenza 
che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto all’emergenza il lavoratore 
potrà attivare la procedura sotto elencata. 
 
 
 
IN CASO D’INCENDIO 
Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 
indirizzo e telefono del cantiere 
informazioni sull’incendio. 
 
Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
 
IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 
Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 
Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 
cognome e nome 
indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci 
tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 
Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
• Incoraggiare e rassicurare il paziente. 
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
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RUMOROSITA' AMBIENTALE  

 
In cantiere molte lavorazioni producono una rumorosità elevate, nel nostro caso le lavorazioni producono 
rumori nei limiti previsti dalla normativa vigente, comunque saranno utilizzati tutti i dispositivi previsti nelle 
schede delle singole lavorazioni per l'assorbimento dei rumori. 
Per la valutazione del rumore si rimanda alle schede allegate. 
 
 
 
 

CARTELLO DI CANTIERE  

 
 
L'appaltatore provvederà alla fornitura e all'esposizione del "Cartello di cantiere". 
Questo cartello deve essere collocato all’ingresso del cantiere  in modo da poter essere chiaramente 
leggibile, possibilmente dall’esterno del cantiere stesso”. 
Inoltre l’articolo 90, comma 7 del D.Lgs. 81/2008 dispone che in tale cartello informativo di cantiere debbano 
essere riportati i nominativi del Coordinatore in fase di Progettazione e d’Esecuzione. 
“le dimensioni  e la tipologia di cartello  sono stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, devono essere 
indicati tutti i nominativi delle imprese subappaltatrici con il numero d’iscrizione alla Camera di Commercio, 
deve altresì contenere, ai sensi dell’art 12 del D.Lgs. 37/08, il nome delle imprese installatrici e degli eventuali 
progettisti degli impianti tecnici”. 
 
 

Rischi verso l’esterno provenienti dall'area di cantiere  
 
 
• Indagine geologica         SI 
• Falde       BASSO 
• Fossati       BASSO 
• Alvei Fluviali          X 
8. Banchine Portuali          X 
9. Alberi        ALTO 
10. Manufatti Interferenti o sui quali intervenire   BASSO 
11. Strade       MEDIO 
12. Ferrovie           X 
13. Idrovie           X 
14. Aeroporti                       X 
15. Scuole       MEDIO 
16. Ospedali           X 
17. Case di Riposo          X 
18. Abitazioni       BASSO 
19. Linee di servizi aeree     BASSO 
20. Linee di servizi interrate      BASSO 
21. Altri Cantieri in corso         X 
22. Insediamenti Produttivi         X   
23. Viabilità       MEDIO 
24. Emissioni di rumore      BASSO 
25. Emissioni di polvere     MEDIO 
26. Sostanze chimiche      BASSO 
27. Grù a torre           X 
28. Autocarro con braccio Grù      ALTO 
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Rischi provenienti dall’esterno verso l'area di cantiere  
 
 
29. Indagine geologica         SI 
30. Falde       BASSO 
31. Fossati       BASSO 
32. Alvei Fluviali          X 
33. Banchine Portuali          X 
34. Alberi        ALTO 
35. Manufatti Interferenti o sui quali intervenire   BASSO 
36. Strade       MEDIO 
37. Ferrovie           X 
38. Idrovie           X 
39. Aeroporti                       X 
40. Scuole       MEDIO 
41. Ospedali           X 
42. Case di Riposo          X 
43. Abitazioni       BASSO 
44. Linee di servizi aeree     BASSO 
45. Linee di servizi interrate      BASSO 
46. Altri Cantieri in corso         X 
47. Insediamenti Produttivi         X   
48. Viabilità       MEDIO 
49. Emissioni di rumore      BASSO 
50. Emissioni di polvere     MEDIO 
51. Sostanze chimiche      BASSO 
52. Grù a torre            

Rischi interni all’area di cantiere 
 
 
53. Indagine geologica         SI 
54. Falde       BASSO 
55. Fossati       BASSO 
56. Alvei Fluviali          X 
57. Banchine Portuali          X 
58. Alberi        ALTO 
59. Manufatti Interferenti o sui quali intervenire   BASSO 
60. Strade       MEDIO 
61. Ferrovie           X 
62. Idrovie           X 
63. Aeroporti                       X 
64. Scuole       MEDIO 
65. Ospedali           X 
66. Case di Riposo          X 
67. Abitazioni       BASSO 
68. Linee di servizi aeree     BASSO 
69. Linee di servizi interrate      BASSO 
70. Altri Cantieri in corso         X 
71. Insediamenti Produttivi         X   
72. Viabilità       MEDIO 
73. Emissioni di rumore      BASSO 
74. Emissioni di polvere     MEDIO 
75. Sostanze chimiche      BASSO 
76. Grù a torre           X 
77. Investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere BASSO 
78. Autocarro con braccio Grù      ALTO 
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Segnaletica generale prevista nel cantiere 
 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 
di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva si deve fare ricorso alla segnaletica di 
sicurezza. 
 
Segnali Avvertimento  

 
Nome : pericolo generico 
Descrizione : pericolo generico 
Posizione : Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare).  

Nome : entrare adagio 
Descrizione : entrare adagio (pericolo mezzi in entrata) 
Posizione : Ingressi cantiere. 

 

Nome : uscire adagio 
Descrizione : uscire adagio (pericolo mezzi in uscita) 
Posizione : Uscite cantiere. 

 
Nome : sostanze nocive 
Descrizione : attenzione sostanze nocive 
Posizione : Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze corrosive o irritanti (per 
es. ammoniaca, trementina ecc.).  

Nome : pericolo elettrico 
Descrizione : attenzione elementi sotto tensione 
Posizione : Quadri, cavi, linee, apparecchiature. 

 
Nome : alta tensione 
Descrizione : Tensione elettrica pericolosa 
Posizione : Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi ecc. 
contenenti conduttori ed elementi in tensione. 
Su barriere, difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici.  

Nome : materiale esplosivo 
Descrizione : attenzione materiale esplosivo 
Posizione : Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali esplosivi in genere. 
Sui recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano contenuto materiale i cui residui 
evaporando o gassificandosi per calore o umidità, possano formare miscele 
esplosive. 

 

Nome : pericolo esplosione 
Descrizione : attenzione pericolo esplosione 
Posizione : Sulle porte dei locali in cui sono depositati materiali esplosivi in genere. 
Sui recipienti o tubi, anche aperti, che abbiano contenuto materiale i cui residui 
evaporando o gassificandosi per calore o umidità possano formare miscele esplosive.  

Nome : tossico 
Descrizione : attenzione pericolo di intossicazione 
Posizione : Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive o pericolose (per 
esempio mercurio, tetracloruro di carbonio ecc.).  
Nome : corrosivi 
Descrizione : attenzione sostanze o liquidi corrosivi 
Posizione : Nei luoghi di immagazzinamento di sostanze corrosive (per es. acido 
muriatico, vetriolo, cloruri ferrici, soluzioni di idrazina, candeggina, varechina, 
morfolina, potassa caustica, soda caustica).  
Nome : pericolo incendio 
Descrizione : attenzione liquidi o materiali infiammabili 
Posizione : Nei depositi di bombole di gas disciolto o compresso (acetilene, idrogeno, 
metano), di acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. Nei depositi carburanti. Nei 
locali con accumulatori elettrici.  
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Nome : carrelli in movimentazione 
Descrizione : attenzione ai carrelli elevatori in movimento 
Posizione : Raggio di azione dei carrelli elevatori. 

 
Nome : radiazioni 
Descrizione : attenzione materiale radioattivo 
Posizione : Per segnalare e delimitare l'esistenza di una "zona controllata", cioè di un 
luogo in cui esiste una sorgente di radiazione (centrali nucleari).Per segnalare la 
presenza di apparecchi utilizzanti sorgenti di radiazioni ionizzanti.  

Nome : pericolo biologico 
Descrizione : attenzione pericolo biologico 
Posizione : In corrispondenza di lavorazioni o sostanze dalle quali può scaturire un 
pericolo biologico.  
Nome : bassa temperatura 
Descrizione : bassa temperatura 
Posizione : In prossimità di aree o lavorazioni a bassa temperatura e con rischio di 
gelate.   
Nome : carichi sospesi 
Descrizione : attenzione ai carichi sospesi 
Posizione : Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della 
salita e discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.  

Nome : pericolo d'inciampo 
Descrizione : attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione : All'ingresso del cantiere. 

 

Nome : pericolo di caduta 
Descrizione : attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione : In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di scavo. 

 
Nome :caduta materiali dall'alto 
Descrizione :attenzione caduta materiali dall'alto 
Posizione : Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. Sotto i ponteggi.  
Nome : macchine in movimento 
Descrizione : attenzione macchine operatrici in movimento 
Posizione : Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare).  

Nome : ponteggio in allestimento 
Descrizione : Pericolo generico. (ponteggi in allestimento) 
Posizione : Sul ponteggio. 
  

Nome : lavori in corso 
Descrizione : Lavori in corso. 
Posizione : Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 

 
Nome: strettoia 
Descrizione : attenzione strettoia simmetrica 
Posizione : Sulla carreggiata per la presenza di un cantiere stradale. 
  
Nome : strettoia a destra 
Descrizione : attenzione strettoia asimmetrica a sinistra 
Posizione : Sulla carreggiata sul lato sinistro per la presenza di un cantiere stradale. 

 
  

Nome : strettoia a sinistra 
Descrizione : attenzione strettoia asimmetrica a destra. 
Posizione : Sulla carreggiata sul lato destro per la presenza di un cantiere stradale. 
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Nome : doppio senso di circolazione 
Descrizione : Doppio senso di circolazione 
Posizione : Sulla carreggiata per la presenza di un cantiere stradale, quando nel tratto 
precedente era a senso unico. 
  

Nome : scavi 
Descrizione : attenzione agli scavi 
Posizione : Nei pressi degli scavi. 

 
  
Nome : cono segnalatore 
Descrizione : Cono segnalatore 
Posizione : Deve essere usato per delimitare zone di lavoro di breve durata, per 
deviazioni ed incanalamenti temporanei, per indicare aree interessate da incidenti per 
la separazione provvisoria di opposti sensi di marcia. 

 
 

 

 
 
Segnali Prescrizione  

 
Nome : protezione del cranio 
Descrizione : è obbligatorio il casco di protezione 
Posizione : Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi.  
Nome : protezione dell'udito 
Descrizione : è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione : Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.  
Nome : protezione delle vie respiratorie 
Descrizione : è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione : Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.  
Nome : protezione dei piedi 
Descrizione : è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di punture 
ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).  

Nome: protezione delle mani 
Descrizione : è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione : Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani.  

Nome : indumenti protettivi 
Descrizione : è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione : All'ingresso del cantiere. 

 
Nome : protezione del viso 
Descrizione : è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione : Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi.  
Nome : cintura di sicurezza 
Descrizione : è obbligatorio usare la cintura di sicurezza 
Posizione : In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.  

Nome : percorso pedonale 
Descrizione : passaggio obbligatorio per i pedoni 
Posizione : In prossimità del cantiere durante le operazioni di carico/scarico materiali. 
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Nome : lasciare liberi i passaggi 
Descrizione : Lasciare liberi i passaggi e le uscite 
Posizione : In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Nome : togliere la tensione 
Descrizione : Togliere la tensione prima di inserire le spine. 
Posizione : In prossimità delle prese di alimentazione elettrica. 

 

Nome: usare dielettrici 
Descrizione : uso di elementi isolanti 
Posizione : Nei pressi di parti in tensione. 

 

Nome : veicoli a passo d'uomo 
Descrizione : carrelli elevatori 
Posizione : All'ingresso del cantiere. 

 
 
 
 
 
Segnali Divieto  

 

Nome : vietato salire e scendere dai ponteggi 
Descrizione : Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. 
Posizione : Sui ponteggi. 

 

Nome : vietato passare sotto il raggio della gru 
Descrizione : vietato passare e sostare sotto il raggio di azione della gru 
Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 

Nome : vietato passare nell'area dell'escavatore 
Descrizione : vietato passare e sostare nel raggio d'azione dell'escavatore 
Posizione : Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Nome : vietato gettare materiali dai ponteggi 
Descrizione : Vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione : Sui ponteggi. 

 
Nome : vietato passare o sostare 
Descrizione : vietato passare o sostare sotto i ponteggi o nel raggio di azione della 
gru 
Posizione : Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio.  

Nome : vietato l'ingresso 
Descrizione : vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori 
Posizione : In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome : vietato avvicinarsi agli scavi 
Descrizione : Scavi 
Posizione : Nei pressi degli scavi. 

 
Nome : vietato fumare 
Descrizione : vietato fumare 
Posizione : Nei luoghi ove è esposto è espressamente vietato fumare per motivi 
igienici o per prevenire gli incendi.  

Nome : vietato usare fiamme libere 
Descrizione : vietato fumare o usare fiamme libere 
Posizione : In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o di esplosione. 

 



 

43 

Nome : divieto di spegnere con acqua 
Descrizione : vietato utilizzare l'acqua per spegnere 
Posizione : Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, delle centrali elettriche 
non presidiate, delle cabine elettriche ecc. Dove esistono conduttori, macchine e 
apparecchi elettrici sotto tensione. In prossimità delle pompe di rifornimento 
carburanti. 

 

Nome : vietato l'accesso 
Descrizione : vietato l'accesso 
Posizione : In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 
Nome : acqua non potabile 
Descrizione : vietato usare per bere 
Posizione : Ovunque esistano prese d'acqua e rubinetti con emissione di acqua non 
destinata a scopi alimentari.  

Nome : vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione : vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione : Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 

 

Nome : vietato l'uso della macchina 
Descrizione : vietato l'uso della macchina 
Posizione : In prossimità della macchina utensile. 

 

Nome : limite di velocità 
Descrizione : vietato superare il limite di 30 km/h 
Posizione : In presenza di un cantiere stradale. 

 

Nome : fine divieto 
Descrizione : Via libera 
Posizione : Alla fine di lavori stradali. 

 
 
 
 
Segnali Temporanei Vari  

 
 
Nome : Delimitatore di scavi all'interno della sede stradale 
Descrizione:  Delimitatore di scavi all'interno della sede stradale 
Posizione:  
  
Nome : Barriera direzionale 
Descrizione:  Segnala deviazioni temporanee che comportano curve stretto 
Posizione:  
  
Nome : Lanterne semaforiche temporanee 
Descrizione:  Lanterne semaforiche temporanee 
Posizione:  
  

 
 
 
Segnali Soccorso - Antincendio  

 

Nome : uscita di sicurezza a sinistra 
Descrizione : Uscita di sicurezza 
Posizione : In prossimità di scale e/o delle vie di fuga. 
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Nome : Uscita di sicurezza a destra 
Descrizione : uscita di sicurezza 
Posizione : In prossimità di scale e/o delle vie di fuga. 

 

Nome : pronto soccorso 
Descrizione : Pronto soccorso 
Posizione : In prossimità della cassetta. 

 

Nome : telefono di emergenza 
Descrizione : Telefono di emergenza 
Posizione : In prossimità del telefono. 

 
Nome : acqua potabile 
Descrizione : Acqua potabile 
Posizione : In prossimità di prese d'acqua e rubinetti con emissione d'acqua destinata a 
scopi alimentari.  

Nome : punto di raccolta 
Descrizione : indicazione punto di raccolta 
Posizione : In prossimità del punto di raccolta. 

 

Nome : uscita di sicurezza 
Descrizione : Uscita di sicurezza 
Posizione : In prossimità di scale e/o delle vie di fuga. 

 

Nome : estintore a polvere 
Descrizione : estintore a polvere 
Posizione : In prossimità dell'estintore. 

 

Nome : estintore a schiuma 
Descrizione : estintore a schiuma 
Posizione : In prossimità dell'estintore. 

 

Nome : estintore a CO2 
Descrizione: estintore a CO2 
Posizione : In prossimità dell'estintore. 

 

Nome : idrante 
Descrizione : idrante 
Posizione : In corrispondenza degli idranti. 

 

Nome : attacco autompompa VV.FF. 
Descrizione : attacco autopompa VV.FF. 
Posizione : In prossimità dell'attacco autopompa VV.FF. 

 

Nome : coperta antifiamma 
Descrizione : coperta antifiamma 
Posizione : In corrispondenza del deposito delle coperte antifiamma. 
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Lavorazioni e loro interferenze 

Individuazione, Analisi e Valutazione dei rischi 
(Punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs.81/2008) 

 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Punto 2.1.2, lettera d, punto 3 Allegato XV del D.Lgs.81/2008) 
 

 
 
 
 

MISURE DI COORDINAMENTO 

 
Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori: 
79. i rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici saranno interpellati dal 

Coordinatore per l'esecuzione al fine di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti 
sociali al fine di realizzare il coordinamento tra gli stessi rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 

80. ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il 
Coordinatore per l'esecuzione prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori di 
lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca informazione; 

81. prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa affidataria e 
delle altre imprese esecutrici presenti ed illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro presa 
visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; 

82. prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno 
riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 

 
 

AZIONI DI CONTROLLO  

 
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad 
accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal 
direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del cantiere. Nel 
verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale modifica ed 
integrazione del PSC. 
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso D.Lgs., il Coordinatore per l’esecuzione: 
• dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, 
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti; 

Se, nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di 
pericolo grave ed imminente, egli provvederà a: 
• sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), D.Lgs. 
81/08) 

Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. 
La sospensione della lavorazione dovrà essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione 
alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata.  
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INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI DIVERSE  

 
Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi 
delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa 
esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Per le opere 
rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il 
cronoprogramma dei lavori ai sensi del presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le 
problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed é redatto ad integrazione del cronoprogramma delle 
lavorazioni previsto dall'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.“) ed 
in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene uno specifico allegato denominato 
“DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE INTERFERENZE” riportante le prescrizioni operative per lo 
sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali 
prescrizioni; nel caso di rischi di interferenza non eliminabili, sono state indicate le misure preventive e 
protettive e gli eventuali dispositivi di protezione individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 
I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste azioni di 
coordinamento da parte del responsabile in fase di esecuzione. 
 
Le lavorazioni sono suddivise nelle seguenti fasi: 
 
• Allestimento del cantiere; 
• Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio del materiale ed impianti fissi; 
• Allestimento di baracche di cantiere; 
• Realizzazione di recinzione di cantiere; 
• Realizzazione di impianto di messa a terra; 
• Realizzazione di impianto scariche atmosferiche; 
• Realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
• Realizzazione di impianto idrico; 
• Lavorazioni; 
• Smobilizzo cantiere. 
 
Per le fasi sopra descritte per la individuazione, analisi e valutazione dei rischi vengono allegate le opportune 
schede che prevedono tutta la gestione in sicurezza dall'allestimento fino allo smobilizzo del cantiere. 
 
In cantiere si dovrà garantire il corretto uso comune da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi delle 
attrezzature, degli apprestamenti, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  
Allo scopo, il soggetto tenuto alla loro messa a disposizione dovrà garantire l'efficienza e la conformità alle 
norme di prevenzione infortuni per tutto il periodo in cui saranno necessari per l'esecuzione dei lavori. 
 
 

USO COMUNE DI ATTREZZATURE E SERVIZI  

 
Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva, sono state definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi.  
In particolare: 
• impianti quali gli impianti elettrici; 
• Infrastrutture quali i servizi igienico - assistenziali, viabilità, ecc. 
• Attrezzature quali la centrale di betonaggio, la gru e/o l’auto-gru, le macchine operatrici, ecc. 
• Mezzi e servizi di protezione collettiva quali ponteggi, impalcati, segnaletica di sicurezza, avvisatori 

acustici, cassette di pronto soccorso, funzione di pronto soccorso, illuminazione di emergenza, estintori, 
funzione di gestione delle emergenze, ecc. 

•••• Mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di ferro lavorato e calcestruzzo preconfezionato). 
La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa esecutrice: 
•••• il responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi ; 
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•••• le modalità e i vincoli per l’utilizzo degli altri soggetti; 
•••• le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 
E’ fatto, dunque, obbligo all’impresa esecutrice di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di 
subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l’utilizzo comune di tutte le 
attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità previste per la relativa verifica. 
Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto 
previsto e, previa consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà 
la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

 
 

MODALITA' DI ACCESSO PER LE FORNITURE IN CANTIERE  

Ogni fornitura in cantiere deve avvenire nel rispetto delle disposizioni seguenti: 

 
Nel caso di "mere forniture di materiali ed attrezzature" - intendendo con ciò le forniture di materiali senza posa 
in opera, la fornitura di materiali senza installazione e il nolo a freddo di mezzi e attrezzature in genere - il 
datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà garantire il necessario coordinamento, curando che l'accesso, il 
transito e lo stazionamento e le relative manovre avvengano in assoluta sicurezza e nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel presente piano.  
Allo scopo, prima dell'accesso dei fornitori al cantiere, il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice o direttore 
tecnico di cantiere o il capo cantiere o altro soggetto appositamente delegato deve indicare al vettore il 
percorso da seguire, la velocità massima da mantenere lungo il percorso e il luogo in cui dovrà avvenire lo 
scarico dei materiali o delle attrezzature in sicurezza, specificando i rischi interferenti presenti (scavi, zone a 
fondo cedevole, linee elettriche aeree interferenti, ecc.) e le modalità per farvi fronte.  
Lo scarico della fornitura dovrà avvenire solo dopo l'autorizzazione da parte del personale succitato. 
Nel caso di forniture di materiali ed attrezzature non riconducibili ai casi precedenti, prima dell'invio della 
fornitura, il datore di lavoro della ditta fornitrice dovrà elaborare il proprio POS, mentre il datore di lavoro 
dell'impresa esecutrice a cui la fornitura è destinata deve verificare la congruenza del predetto POS con il 
proprio POS e trasmetterlo al CSE, per le verifiche di idoneità e di coerenza con il PSC. La fornitura non potrà 
avvenire sin quando non siano intervenute le suddette verifiche, che comunque devono essere effettuate entro 
15 giorni dall'invio del POS del fornitore all'impresa esecutrice.  
Successivamente, la fornitura dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni contenute nei predetti piani di 
sicurezza e spetta al datore di lavoro dell'impresa esecutrice dovrà garantire i necessario coordinamento delle 
operazioni, secondo quanto stabilito in precedenza per le mere forniture. 
Nel caso di "nolo a freddo" di mezzi e macchine operatrici, il datore di lavoro dell'impresa esecutrice che 
prende a noto deve acquisire la documentazione di sicurezza stabilita dalla legge e fornire al locatore il/i 
nominativo/i del personale/i destinatoli all'utilizzo del mezzo/macchina operatrice, che dovrà risultare 
adeguatamente formato ed addestrato allo scopo. Copia della predetta documentazione dovrà essere 
consegnata al CSE prima dell'accesso in cantiere del mezzo/macchina operatrice a noleggio. 
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Descrizione Sintetica dell'opera 

(Punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs.81/2008) 
 
Oggetto della Presente relazione è il progetto per la ristrutturazione degli spazi del senso civico a Santo 
Stefano di Camastra 
 
L’intervento che si andrà a realizzare consiste nella ristrutturazione di manufatti edilizi (Torre Panoramica e 
Chioschetto) con il  recupero dei manufatti esistenti e rifacimento di tutti gli impianti elettrici ed idrosanitari. 
 
Viene prevista la collocazione di infissi esterni, la realizzazione di una scala esterna in sostituzione di quella 
esistente, Il rifacimento dell’impianto elettrico interno, il recupero delle facciate esterne ammalorate, la 
realizzazione di micropali a sostegno della fondazione in c.a,, prevista, per la collocazione della scala 
 
Si effettueranno rimozioni manuali con utensili di cantiere ( Martelletto, Flessibile etc..) e, limitatamente, con 
mezzi meccanici. 
 
Si appronteranno dei ponteggi metallici fissi lungo tutto il perimetro dei manufatti edilizi con altezze massime di 
ml. 15.00 e larghezza dello stesso di ml. 1.00 circa; verrà realizzato un castelletto per consentire alle 
maestranze di approvvigionarsi del materiale utile per le lavorazioni in quota tramite argano. 
 
le fasi di lavoro essendo, dei lavori di manutenzione non comportano particolari rischi nell'esecuzione degli 
stessi, si dovrà porre maggiore attenzione nella realizzazione dei micropali e nel montaggio della scala 
costituita da elementi prefabbricati leggeri. 
 
Dovrà essere concordata con l’impresa esecutrice la modalità di operare con l’autogrù per la collocazione in 
opera dei prefabbricati in acciaio, pianificando con il coordinatore per l’esecuzione, prima dell’esecuzione dei 
lavori, le modalità operative.   
 
Lavori Previsti: 
  
-Demolizioni e rimozioni; 
 
-Scavi a sezione obbligata; 
 
-Recupero tratti ammalorati di strutture in c.a. 
 
-Rifacimento di Intonaci interni ed esterni; 
 
-Pali Trivellati e fondazioni in c.a. 
 
-Rifacimento impianto elettrico; 
 
-Impianto idrico; 
 
-Pavimenti e rivestimenti; 
 
-Tinteggiature; 
 
-Collocazione di infissi esterni; 
 
-Realizzazione scala esterna in acciaio; 
 
-Opere di finitura varie; 
 
-Montaggio e smontaggio Ponteggi; 
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Scelte progettuali ed organizzative 

(Punto 2.1.2, lettera d), Allegato XV, D.Lgs. 81/08) 
 
 
 
DESCRIZIONE DEI LAVORI OGGETTO DEL PSC  
Come meglio dettagliato nella relazione tecnica allegata al progetto dell’opera e nel presente PSC, i lavori di 
cui al presente PSC sono relativi a: 
"Ristrutturazione degli spazi del senso civico a Santo Stefano di Camastra" 
 
Le fasi di lavoro sono riepilogate nel dettaglio nella sezione specifica “Schede” del presente PSC. 
 
TIPOLOGIA ED OROGRAFIA DEL TERRENO  
L'area si sviluppa all'interno della "Villa Comunale", l'orografia del terreno risulta pianeggiante nella parte 
oggetto dell'esecuzione dei lavori con declivio nella parte a valle. 
 
L’ossatura geologica per i primi ml 4,50 è costituita da materiali di riporto e detriti, la parte sottostante e 
costituta da alluvioni terrazzati. 
 
Le scelte progettuali sono dipese dalle caratteristiche geotecniche del terreno che presenta scarsi valori di 
consistenza  
 
OPERE AEREE O DI SOTTOSUOLO NELL’AREA DI CANTIERE O LIMITROFE  
Sull’area di cantiere, oggetto dei lavori di scavo, e nelle immediate aree limitrofe non sono ubicate né linee 
elettriche aeree né linee interrate di qualsiasi natura. Comunque, prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione 
dei micropali occorrerà procedere ad un attento sopralluogo, eventualmente invitando gli enti preposti. 
 
ORGANIZZAZIONE AREA DI CANTIERE E DOTAZIONE DI SERVIZI  
Come indicato nell’allegata planimetria, verranno installate le baracche di cantiere per ufficio, deposito 
materiali (per i servizi igienico-assistenziali si consiglia la locazione di un appartamento nelle immediate 
vicinanze, l'uso dei locali pubblici ed occasionalmente i locali dei manufatti da ristrutturare. Per le modalità di 
installazione del cantiere si rimanda alla specifica scheda tecnica. 
Come dettagliato nell’ allegata planimetria (Layout di cantiere), sono stati organizzati gli spazi necessari allo 
svolgimento delle attività previste in progetto, in modo da non comportare rischi aggiuntivi durante le normali 
attività lavorative. La recinzione completa del cantiere e la relativa cartellonistica prevista, consentirà la 
esclusione di rischi che possano ricadere sull’ambiente esterno. 
Sono state, inoltre, definite sia le modalità di accesso, con individuazione delle diverse aree attrezzate, dei 
servizi, dei depositi e di quant’altro previsto per lo svolgimento delle attività lavorative in condizioni di 
sicurezza. 
In relazione al tipo ed all’entità dei lavori, alla durata prevista, al numero massimo ipotizzabile di addetti, dovrà 
essere predisposto logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente 
sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. In tutto e stato dettagliato nelle schede allegate per 
“Allestimento Cantiere” e nell’ allegata planimetria, sono stati previsti i servizi necessari per la corretta gestione 
dei lavori di progetto 
Per la organizzazione puntuale degli spazi nell’area di cantiere l’impresa appaltatrice presenterà una idonea 
planimetria insieme con il POS. 

 
 
 

Costi della Sicurezza 

(Allegato XV del D. Lgs. 81/08) 
 
Si riporta di seguito la Stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dall’allegato XV del D.Lgs. 81/08 
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PSC – Piano di Sicurezza e di Coordinamento  
 

   D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09  
 
 

 

SCHEDE 
LAVORAZIONI  

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI 
SPAZI DEL SENSO CIVICO 

Obiettivo Operativo 2.8 PON sicurezza per lo 
sviluppo obiettivo convergenza 2007-2013 
Nebrodi uniti per la legalità- ristrutturazione degli 
spazi del senso civico a Santo Stefano di 
Camastra. 

 
 

 
 
 
  
Committente dei Lavori  COMUNE DI SANTO STEFANO DI 

CAMASTRA 
  
 
 

 

Responsabile dei Lavori  
 

ARCH. FRANCESCO LA MONICA 

  
 
 

 

Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Progettazione (CSP) 

ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 

  
  
Coordinatore per la  
Sicurezza In fase di  
Esecuzione (CSE) 

ARCH. SANTA MARIA ROSA RICCIARDI 
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Per  presa  visione: 
 
 
 
CSP (timbro e firma) 
 
 
 
 
 
 

CSE (timbro e firma) 
 
 
 
 
 
 

Il Committente 
 
 
 
 
 

Il Responsabile dei Lavori 
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ELENCO FASI DI LAVORAZIONE 
 

 
 
N. DESCRIZIONE 
1 SCHEDE 

2 Recinzione con elementi in ferro,rete  

3 Impianto elettrico di cantiere  

4 Impianto idrico e fognario di cantiere  

5 Baracche di Cantiere  

6 Aree di deposito e magazzino  

7 Viabilità ordinaria  

8 Macchine Varie di Cantiere  

9 Argano a bandiera  

10 Delimitazione lavori  

11 Ponteggio a giunti e tubi  

12 Smantellamento del manto  di copertura  

13 Spianata di malta  

14 Posa di manto di copertura in tegole  

15 Verniciatura opere in legno  

16 Montaggio converse, canali e scossaline  

17 Montaggio di pluviali  

18 Demolizione di intonaco esterno  

19 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni  

20 Demolizione di tramezzi  

21 Divisori in laterizio  

22 Intonaco interno a mano  

23 Intonaco esterno a mano  

24 Realizzazione di rivestimenti  

25 Levigatura pavimenti  

26 Impermeabilizzazione coperture con guaina bitumosa  

27 Risanamento di calcestruzzo ammalorato  

28 Impermeabilizzazione pareti con malte specifiche  

29 Scavi a sezione obbligata a macchina  

30 Consolidamenti terreni - micropali (tipo tubifix)  

31 Fondazioni in cls armato (1)  

32 Posa tirafondi per pilastri metallici  

33 Realizzazione di scala esterna metallica  

34 Adduzione e scarico acque (2)  

35 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici  

36 Completamento impianto elettrico interno  

37 Montaggio infissi esterni in metallo  

38 Montaggio idro -sanitari e accessori vari  

39 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullopennello  

40 Smobilizzo Cantiere  
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Qui di seguito vengono riportate le schede delle singole attività lavorative da 
eseguire per la realizzazione dell’opera, con i relativi rischi, misure di prevenzione e 
DPI da utilizzare. Per le attrezzature di lavoro, le opere provvisionali e le sostanze 
pericolose, occorrerà riferirsi alle relative schede.  
 
 

Rischi, misure e procedure di sicurezza 
 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
 
La Valutazione del Rischio cui è esposto il lavoratore richiede come ultima analisi quella della 
situazione in cui gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. 
La Valutazione del Rischio è: 
correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di 
lavoro; 
finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 
Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere sia a situazioni 
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi. 
 
METODOLOGIA E CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
 
Le schede che seguono contengono l'individuazione, l'analisi, la valutazione dei rischi, in 
relazione alle diverse operazioni, nonché le misure e procedure di sicurezza. 
La sezione è articolata per schede di massima corrispondenti a diverse operazioni di lavoro. 
 
La scheda corrispondente ad ogni operazione è composta delle seguenti voci: 
 
Lavorazione:  
• Fattori di rischio 
• Opere provvisionali 
• Attrezzature di lavoro 
• Possibili rischi 

• Riferimenti legislativi (adempimenti e procedure) 

• Prescrizioni 

• Valutazione rischio Rumore 

• DPI segnaletica 
 
Le voci non reputate necessarie possono essere omesse o in bianco. 
 
Ai fini della valutazione i rischi sono classificati come: 
rischio di minore entità; 
rischio grave o di maggiore entità; 
Anche nel caso che una operazione o parte della stessa sia eseguita più volte, nella medesima 
fase di lavoro o in fasi diverse, ovvero che sia eseguita da imprese diverse, le relative prescrizioni 
non vengono ripetute. 
Le prescrizioni vanno sempre osservate ogniqualvolta si esegua l'operazione o parte della stessa, 
ovvero qualora si esegua operazione assimilabile ai fini del rischio e delle misure precauzionali 
relative. 
Si precisa ancora, ai fini di una più chiara comprensione, che nel fare eseguire una singola 
operazione il direttore di cantiere o il preposto devono attenersi alle disposizioni generali, alle 
disposizioni specifiche, ad altre disposizioni presenti in altre schede, anche se non richiamate 
dalla scheda specifica. 
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Principi gerarchici della prevenzione dei rischi : 
 
1. eliminazione dei rischi; 
2. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. combattere i rischi alla fonte; 
4. applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 
5. adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
 
 
 

Richiamo alla legislazione vigente 
 

 
L'Impresa si impegna ad attivare ogni procedura necessaria, preventiva o contemporanea 
all'esecuzione dei lavori stessi, affinché tutti i lavori oggetto dell'appalto siano eseguiti in 
conformità alle Leggi e disposizioni da applicarsi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul 
luogo di lavoro. 
Si richiamano i seguenti. 
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09, in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul 
luogo di lavoro. 
Ai fini del migliore utilizzo delle schede e del presente piano in generale, è opportuno riferirsi ai 
testi della normativa richiamata. 
L’impresa appaltatrice indicherà nel Piano Operativo di Sicurezza le modalità di esecuzione dei 
lavori le procedure e le misure di sicurezza da adottare; quali lavorazioni intenderà eseguire 
direttamente e quali darà in sub-appalto. 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 
 

 
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei 
lavoratori derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in 
particolare i rischi sono legati a: 
le aree di lavoro e transito del cantiere; 
l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce, temperatura, etc); 
le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 
l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 
l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 
lo svolgimento delle attività lavorative; 
le lavorazioni effettuate in quota; 
l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 
la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 
l’uso di sostanze tossiche e nocive; 
l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata 
l’adeguatezza alla fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili 
interferenze con le fasi di cantiere e la coesistenza di rischi simultanei. 
I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li 
utilizzeranno. Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e 
formati circa la necessità e le procedure per il corretto uso dei DPI. 
Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, 
rilevando eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo 
sia stato definito come obbligatorio. 
Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o 
sostituzione; inoltre, saranno predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica 
e sicura dei DPI. 
Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti 
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nelle diverse fasi lavorative. 
 
 

PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 

 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente 
materiale : 

• un tubetto di sapone in polvere; 

• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

• due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
• un preparato antiustione; 
• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 
• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
• tre spille di sicurezza; 
• un paio di forbici; 
• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del 

medico. 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti 
presidi non elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro 
pacchetto): 
• Guanti sterili monouso (2 paia) 
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
• Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
• Confezione di cotone idrofilo (1) 
• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
• Un paio di forbici (1) 
• Un laccio emostatico (1) 
• Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del 

servizio di emergenza. 

 
 

ESPOSIZIONE AL RUMORE 
 
 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 
lavorative , prendendo in considerazione in particolare: 
Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo I valori 
limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs. 81/08. 
Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore. 
Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 
ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente. 
Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia. 
L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di 
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cui e' responsabile. 
Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 
reperibili nella letteraturascientifica; 
La disponibilita' di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di 
attenuazione. 
 
 

MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE 
 
 
Per le Classi di Rischio Più Elevate, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, come previsto : 
Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono 
essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché, dette aree saranno 
inoltre delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato. 
Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile, inclusa l'eventualita' di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di 
lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo oeffettoe' di limitare l'esposizione al 
rumore; 
Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature,involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; 
Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento; 
Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei 
sistemi sul posto di lavoro; 
Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 
della durata e dell'intensita' dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo. 
Nel caso in cui, data la natura dell'attivita', il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 
messi a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali sarà ridotto a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, 
dovranno essere allegate ai rispettivi POS. 

 
 
 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 

 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi, dovranno essere valutate 
attentamente le condizioni di movimentazione e, con la metodologia del NIOSH (National 
Institute for OccupationalSafety and Health), occorrerà calcolare sia i pesi limite raccomandati, 
sia gli indici di sollevamento. In funzione dei valori di questi ultimi dovranno essere determinare 
le misure di tutela. 
 

Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, 
dovranno essere allegate ai rispettivi POS. 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE LAVORATORI 
 

 
I Lavoratori presenti in cantiere dovranno essere tutti informati e formati sui rischi presenti nel 
cantiere stesso, secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/08. 
Durante l’esecuzione dei lavori l’impresa procederà alla informazione e formazione dei propri 
lavoratori mediante: 
Incontro di presentazione del PSC e del POS (la partecipazione alla riunione dovrà essere 
verbalizzata). 
Incontri periodici di aggiornamento dei lavoratori relativamente alle problematiche della 
sicurezza presenti nelle attività ancora da affrontare e per correggere eventuali situazioni di non 
conformità.  
Gli incontri saranno realizzati durante il proseguo dei lavori con cadenza almeno quindicinale.  
La partecipazione alla riunione sarà verbalizzata. Il verbale dovrà essere allegato al POS. 
Informazioni verbali durante l’esecuzione delle singole attività fornite ai lavoratori dal 
responsabile del cantiere. 
 
 
 

IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI PRESENTI IN CANTIERE 
 

 
Ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 123 del 3 agosto 2007, tutto il personale occupato dall'impresa 
appaltatrice o subappaltatrice dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le Generalita' del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. 
I lavoratori sono dovranno essere informati di essere tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attivita' nel medesimo luogo di lavoro. 
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Recinzione con elementi in ferro, rete  
 
 
Descrizione allestimento  

Recinzione di cantiere eseguita con paletti in ferro infissi nel terreno e rete metallica elettrosaldata e/o rete 
plastica colorata. 
 
Prescrizioni relazione  

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso 
ai non addetti ai lavori. 
La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso 
del regolamento edilizio comunale,  un'altezza di metri 2,00 da terra  e potrà essere costituita da reti 
plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o in ferro 
ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. Le partizioni piene, ma all'occorrenza 
anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare efficacemente l'azione del vento 
e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il 
numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del 
lay-out di cantiere. 
In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 
1,40 metri il massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito 
dei pedoni. Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizionie il cartello 
d'identificazione di cantiere. In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. 
L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di 
alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza 
superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e 
protezione. Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si 
provvedere a delimitare (vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati 
prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. Detto marciapiede potrà essere 
costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata protetta, 
sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. 
Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si 
provvederà ad apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. Se la larghezza della strettoia è inferiore 
a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con segnale dare 
precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio 
fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). 
 
Rischi  
Descrizione  Trasmissione  Probabilità  Magnitudo  
cesoiamento - stritolamento X Improbabile Grave 
contatto con sostanze tossiche  Improbabile Modesta  
Elettrocuzione  Possibile Modesta 
esplosione X Improbabile Grave 
inalazione gas X Possibile Modesta 
inalazioni polveri X Probabile Lieve 
incendio X Improbabile Grave 
investimento X Improbabile Grave 
movimentazione manuale dei carichi  Probabile Modesta 
oli minerali e derivati  Improbabile Lieve 
punture, tagli, abrasioni, ferite  Possibile Modesta 
ribaltamento X Improbabile Grave 
Rumore X Possibile Modesta 
schiacciamento X Improbabile Grave 
urti, colpi, impatti  Possibile Modesta 
vibrazione  Possibile Lieve 

 
Riferimenti legislativi  

• D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 
• Regolamento edilizio comunale; 
• Norme CEI. 
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Procedure - allestimento  
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede 
stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare 
l'intervento. I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. Durante le fasi di scarico dei 
materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Posizionare il 
compressore in posizione stabile, in luogo sufficientemente areate areato e il più lontano possibile dal luogo di 
lavoro. Verificare periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. Allontanare materiali infiammabili 
dalla macchina. Eseguire i necessari collegamenti elettrici di terra. Fornire le informazioni necessarie ad 
eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. A tutti coloro che devono 
operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti, inoltre i 
lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. Idonei otoprotettori devono essere 
consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Procedure - smantellamento  

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Verificare la presenza di 
eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento 
del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. Idonei 
otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  

     AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare 
l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
     COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in codizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
     MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e del dispositivo di comando. Controllare le 
connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile. Eseguire il lavoro in posizione di stabilità adeguata. 
     UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  

• Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
• generico 83,3 dB(A) ; 
• generico 101,4 dB(A). 

 
Segnaletica  

 

 
Categoria : Avvertimento 
Nome : Pericolo incendio 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali 
pesanti.Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del corpo 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle vie respiratorie 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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AC.06  Impianto elettrico di cantiere 
 

Descrizione  Realizzazione di impianto elettrico di cantiere, con posa cavi aerei e interrati, e 
relativo impianto di terra. 

 
  

Attrezzature  
utilizzate  

trapano elettrico - utensili elettrici portatili - utensili d'uso corrente. 

  
Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione 
posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. 
A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro 
tre metri), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. Da questo punto 
parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore 
generale magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti 
(sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, 
ognuna delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale 
(Id<0.3-0.5°). Completeranno l'impianto eventuali quadri secondari e quadretti 
di piano. 
 
Adempimenti 
L'impianto elettrico deve essere eseguito da ditta abilitata che a fine lavori 
effettuerà il collaudo dell'impianto e rilascerà la dichiarazione di conformità ai 
sensi della legge n. 37/08. La omologazione dell'impianto di terra deve essere 
presentata al Dipartimento ISPESL territorialmente competente, entro trenta 
giorni dalla messa in opera, a cura dell'appaltatore. Per accertare lo stato di 
efficienza dell'impianto di terra deve essere effettuate, con periodicità 
biennale,  verifiche periodiche da parte dell'Azienda USL competente 
territorialmente, tramite i Presidi Multizonali di Prevenzione. 
 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche di cantiere 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è richiesto per 
proteggere le strutture metalliche e le opere provvisionali all'aperto di grande 
dimensione. 

  
Prescrizioni  UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
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bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 
spina d'alimentazione e la funzionalità. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore 
del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale 
devono essere stabili e vincolate.  
TRABATTELLO 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità 
della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni. L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio 
all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 
vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un 
parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. Verificare che 
le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore  

Trapano elettrico 81,2 dB(A) ; 
Generico 82,7 dB(A). 

  
DPI e Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo di scariche elettriche 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 
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AC.07  Impianto idrico e fognario di cantiere 
 

Descrizione        Realizzazione di impianto idrico e fognario al servizio del cantiere. 
  

Attrezzature  
utilizzate  

Escavatore idraulico - pala caricatrice cingolata o gommata - autocarro - 
avvitatore elettrico - cesoie elettriche - flessibile (smerigliatrice) - saldatrice 
elettrica - utensili d'uso corrente 

  
Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 

si verifichi 
Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Investimento Possibile Grave  Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

      Norme CEI 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

L'impianto idrico di cantiere deve allacciarsi, previa autorizzazione all'ente 
erogatore, all'acquedotto. Nel caso ciò non sia possibile, dovrà farsi ricorso a 
pozzo di captazione dell'acqua e a serbatoi di accumulo. In ogni caso dovrà 
garantirsi acqua potabile in quantità sufficiente ai lavoratori in cantiere. 
Eventualmente, si dovrà fare ricorso ad un sistema di potalizzazione delle 
acque. La distribuzione dell'acqua potrà essere eseguita con tubazioni 
flessibili in polietilene o in acciaio zincato. Punti di erogazione dell'acqua 
dovranno essere distribuiti su tutto il cantiere. Se interrate, le tubazioni vanno 
protette contro gli scavi accidentali e collegate all'impianto di terra contro i 
contatti indiretti. 
L'impianto fognario potrà essere realizzato con tubazioni in cemento o in 
PVC interrate. L'impianto dovrà convogliare le acque di scarico nella rete 
comunale, nel qual caso occorrerà prendere i preventivi contatti con l'ente 
gestore dell'impianto cittadino. Se non è possibile il collegamento alla fogna 
cittadina, dovrà farsi ricorso ad una vasca opportunamente dimensionata, 
previo quanto concordato con l'azienda USL competente per territorio. 

  
Prescrizioni  UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto 
di terra. Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della 
spina d'alimentazione e la funzionalità. 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
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superiore del fronte di attacco. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta 
antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di 
accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). Durante l'uso le scale 
devono essere stabili e vincolate.  
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di 
appartenenza). Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica 
e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche di appartenenza). Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore 
del fronte di attacco. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
operatore escavatore 88,1 dB(A) ; 
operatore pala 89,7 dB(A) ; 
addetto saldatura 86,8 dB(A) ; 
generico 86,8 dB(A). 

  
DPI e Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo di scariche elettriche 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo scavi aperti 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 
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AC.03  Baracche di cantiere  
 

Descrizione  Baracche di cantiere 

 
  

Attrezzature  
utilizzate  

Autocarro, scale, utensili d'uso corrente 

 
  

Rischi  Descrizione 
rischio 

Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di 
cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al numero medio di operatori 
presumibilmente presenti in cantiere. Nei cantieri dove più di 30 dipendenti 
rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i 
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in 
ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più 
ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. Per i lavori in aperta 
campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul 
luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed 
i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere all'allestimento di locali 
dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per 
persona. A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto 
convenientemente arredato. Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno 
utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di 
lavoro permanenti.  

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le 
scale devono essere stabili e vincolate.  
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PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO)  
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture. Prima dell'utilizzo del trabattello 
accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. L'altezza 
massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è 
pari a m 15,00. I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi 
stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con 
tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore  

Autista autocarro 77,6 dB(A) ; 
Generico 77,6 dB(A). 

  
Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 
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AC.01  Aree di deposito e magazzino 
 
 
Stoccaggio materiali  

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato 
nel magazzino all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli e 
depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria allegata. 
 
Smaltimento rifiuti  

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato accatastandoli, 
in modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore ad 
una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico e trasporto del materiale alle 
discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno 
smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle 
specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non potranno 
rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla giornata lavorativa 
salvo che il DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che 
dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati 
dal CSE. 
 
Trasporto materiale  

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei 
mezzi la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme 
in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase di lavoro 
inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 
 
Confezionamento malte  

Per il confezionamento della malta è prevista l'installazione di un apposito silos, attrezzato per la sua 
preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera a bicchiere. Il posizionamento di 
entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria allegata  
 
Preconfezionamento del ferro  

Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà 
arrivare in cantiere il materiale già pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. A tal proposito le 
bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella planimetria allegata.  
 
Altri posti di lavoro  

Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità 
di realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e 
dovranno risultare da apposito verbale. 
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Viabilità Ordinaria 
 
Prescrizioni  

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e 
dei veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e 
ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.La viabilità di cantiere deve 
rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non costituire pericolo ai 
lavoratori operanti nelle vicinanze. La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei 
mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza 
dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento 
delle pareti degli scavi. I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe 
inclinate, se destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità 
massima di circolazione a non più di 30 km/h.Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di 
visibilità, eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso 
all'illuminazione artificiale. Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere 
carreggiata solida, atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata 
pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da 
consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, 
con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di franco, ad 
intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono 
essere sostenute con tavole e robusti paletti. Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili 
devono essere obbligatoriamente apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la 
caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve 
essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili con il progredire dell'escavo.Le andatoie 
e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere 
superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. Le 
andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza 
non maggiore a quella del passo di un uomo carico.Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il 
vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi 
devono essere obbligatoriamente impedito. 
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AC.09  Macchine varie di cantiere 
 

Descrizione  Installazione di macchine varie di cantiere  
  

Attrezzature  
utilizzate  

Utensili d'uso corrente - Utensili elettrici di uso comune - Autocarro - 
autocarro con braccio gru - autogrù 

  
Rischi  Descrizione 

rischio 
Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Probabile Significativo  Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
elettrocuzione 
(contatto con linee 
elettriche aeree) 

Possibile Significativo Alto 

movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Investimento Possibile Grave  Alto 

 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, 
betoniera o molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. Nel 
montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno 
essere osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. Porre 
particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare 
(lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito 
stesso alla piegaferri/tagliaferro. Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i 
ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. I primi ferri 
devono essere sollevati da terra. 
Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il 
funzionamento. Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della 
molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve essere posizionato in 
modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve 
essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e alto 
non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali 
movimentati dalla gru o sui ponteggi. L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro 
con braccio gru deve avere piena visione della zona. Assicurarsi che non via 
siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere 
la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. Assicurarsi della 
stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, 
su terreni non compatti o con pendenze laterali.  L'installazione delle macchine 
deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel libretto 
d'uso e manutenzione. I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori 
tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il 
sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. Gli utensili elettrici 
portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a 
bassissima tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 
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Prescrizioni   AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare periodica manutenzione della 
macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire 
con le manovre di sollevamento. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa 
visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. I'autocarro 
deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza. Effettuare 
periodica manutenzione della macchina. 
 AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi, salvo la messa fuori servizio della linee o la messa in opera di 
idonee protezioni. Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli 
eventuali rafforzamenti. L' autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza 
tecnica e di sicurezza. Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell' 
autogrù. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore  

Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A). 

  
DPI e Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Divieto 
Nome : Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo di scariche elettriche 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo carichi sospesi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 
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AC.11  Argano a bandiera 
 

Descrizione  Montaggio di argano a bandiera. 
  

Attrezzature  
utilizzate  

Utensili d'uso corrente 

 
  

Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09 

 
  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Prescrizioni: 
• i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati all'uso 

ed usati in modo rispondente alle loro caratteristiche; 
• nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare 

le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo 
carico; 

• i mezzi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg ed azionati a 
motore devono essere stati omologati dall'ISPESL e verificati 
annualmente dall'Azienda USL; 

• l'installazione deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante; 
− i mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere oggetto di idonea 

manutenzione; 
− l'uso deve essere riservato a lavoratori specificatamente incaricati, 

previo addestramento adeguato e specifico; 
L'uso e la manutenzione degli apparecchi di sollevamento da cantiere devono 
avvenire in conformità alle istruzioni fornite dal fabbricante. 
 
Il lay-out di cantiere fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 
dimensionali dell'apparecchio di sollevamento dei carichi ritenute idonee sotto i 
profili della produzione e della sicurezza. Nel montaggio e nell'uso 
dell'apparecchio di sollevamento, dovranno essere osservate scrupolosamente 
le indicazioni fornite dal produttore. Prima dell'installazione si dovrà provvedere 
ad una più accurata verifica della resistenza del piano d'appoggio dell'argano, ed 
occorre valutare che durante il montaggio e l'uso, considerando l'ingombro dei 
materiali da movimentare, si rispetti la distanza minima di sicurezza (minimo 
5,00 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. Rispettare con 
particolare attenzione le indicazioni fornite dal costruttore contro il ribaltamento 
dell'apparecchio di sollevamento. Quando non è possibile interdire ai lavoratori e 
a terzi l'area sottostante l'apparecchio di sollevamento, si dovrà fare ricorso 
sistematico al servizio di segnalazioni acustiche delle manovre. Per il 
sollevamento e il trasporto dei carichi si deve fare riferimento ai segnali 
prestabiliti per l'esecuzione delle manovre.  
In posizione ben visibile da parte del gruista e degli imbracatori devono essere 
esposti i seguenti cartelli: 

− gesti per dirigere la movimentazione dei carichi,  
− la portate dell'apparecchio di sollevamento; 
− norme di sicurezza per gli imbracatori e per i manovratori. 

Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiali minuti deve essere 
eseguito esclusivamente a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono 
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ammesse le piattaforme semplici e le imbracature. Segnalare l'area interessata 
dal montaggio e vietare il passaggio nella zona sottostante. Se interessa o è 
nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione.  Il montaggio deve essere eseguito da personale 
specializzato, secondo le istruzioni del costruttore e nel rispetto delle norme 
emanate. Rispettare con particolare attenzione le indicazioni fornite dal 
costruttore contro il ribaltamento dell'apparecchio di sollevamento. Collocare in 
posizione ben visibile le norme di imbracatura e il codice dei segnali per la 
movimentazione dei carichi. In questa fase i lavoratori devono indossare casco, 
scarpe di sicurezza, guanti. Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed 
utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

  
Prescrizioni  UTENSILI D'USO COMUNE 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 

  
Valutazione 

Rischio Rumore  
Autista autocarro 77,6 dB(A); 
addetto autogrù 84,0 dB(A); 
generico 77,6 db(A). 

  
DPI e Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Divieto 
Nome : Vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo carichi sospesi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 
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C1.01   Delimitazione area di lavoro e aree depositi 
 
 

  

Descrizione  Nome:  Delimitazione area di lavoro e aree depositi 
 
Categoria:  C1 – Allacciamenti impianti 

  

Attrezzature 
Utilizzate 

Scale a mano , pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili di uso 
comune. 

  

Rischi   
Descrizione rischio  Probabilità che 

si verifichi 
Entità del danno  Classificazione del 

Rischio 
Caduta in piano Possibile Modesto Medio 
Caduta dall’alto Probabile Significativo Alto 
Caduta di materiali 
dall’alto 

Probabile Significativo Alto 

Contatto con gli 
attrezzi 

Probabile Significativo Alto 

Proiezione di 
schegge 

Possibile Significativo Alto 

Movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente 
Probabile 

Modesto Alto 

Punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti Non Probabile Modesto Basso 
Rumore Probabile Modesto Alto 

 

  

Altri fattori di 
Rischio  

 

  

Riferimenti 
Legislativi 

D. Lgs. 81/08 

  

Misure Preventive e 
Protettive ed 

istruzioni per gli 
addetti 

Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, 
occorre apporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme 
del codice della strada e al regolamento d'attuazione. Eventualmente, 
incaricare il personale di disciplinare il traffico durante la sistemazione delle 
delimitazioni. A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di 
transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento. Garantire 
l'assistenza gestuale del guidatore da parte di personale a terra. Durante le 
fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, 
medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare, prima e durante l'uso, le condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
Consentire l'uso di scale portatili conformi alle norme, con ampia base 
d'appoggio e ben sistemate. Fornire le informazioni necessarie ad eseguire 
una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 
 

  

Prescrizioni   
PALA, MAZZA, ECC. 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
UTENSILI D'USO COMUNE 



 

25 

Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile 
raggiungere un sufficiente grado di vincolo la scala deve essere trattenuta al 
piede da una persona che segua l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 

  

Valutazione rischio 
rumore 

Generico 86,5 dB(A) 
 

  

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del capo 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione degli occhi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Ponteggio a giunti e tubi 
 

Dati Generali  
 
Marca 
Tipo o Modello 
Caratteristiche 
Conformità alle norme 
Autorizzazione ministeriale numero 
Autorizzazione ministeriale in data 
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  
caduta dall'alto possibile gravissima 
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta 
scivolamenti e cadute possibile modesta 
elettrocuzione possibile modesta 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta 
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti  
 
I ponteggi metallici a tubi e giunti devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, 
con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata dei lavori. Possono essere 
impiegati solo se muniti dell'autorizzazione ministeriale 
Possono essere impiegati, senza documentazione aggiuntiva all'autorizzazione ministeriale, per le situazioni 
previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire nei seguenti 
casi: 
- alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto 
- conformi agli schemi-tipo riportati nell'autorizzazione 
- comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi tipo 
- con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ministeriale e in ragione di almeno uno ogni 22 
mq 
- con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità 
- con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza 
I ponteggi che non rispondono anche ad uno soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una 
documentazione progettuale (calcolo e disegni esecutivi) redatti da un ingegnere o architetto iscritto al 
rispettivo ordine professionale. Nel caso di ponteggio misto - unione di prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa 
non è esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo 
aggiuntiva 
Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti obbliga alla elaborazione della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. Le eventuali modifiche al ponteggio devono restare nell'ambito dello 
schema-tipo che giustifica l'esenzione dall'obbligo del calcolo 
Quando non sussiste l'obbligo del calcolo, schemi-tipo e disegno esecutivo devono essere vistati dal 
responsabile di cantiere. Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza 
non inferiore a quello indicato nell'autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio 
del fabbricante 
 

Prescrizioni  
 
Il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta dall'alto di persone e 
cose, va previsto ogni qualvolta sono eseguiti lavori ad altezza superiore ai due metri. In relazione ai luoghi ed 
allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta. Il 
montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi 
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personali di protezione, rispettando quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e sotto la diretta 
sorveglianza di u preposto dei lavori.Sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello 
temporaneo dei materiali e degli attrezzi da adoperare, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le 
manovre necessarie per l'andamento dei lavori e il cui peso deve essere sempre inferiore q quello previsto dal 
grado di resistenza del ponteggio.Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50.L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara 
indicazione in merito al carico massimo ammissibile. 
Verifiche 
− Verificare che il ponteggio venga realizzato dove necessario 
• Verificare che venga eretto secondo uno schema dell'Autorizzazione ministeriale o sulla base di uno 

specifico progetto 
• Verificare che sia conservato in buone condizioni di manutenzione 
• Verificare stabilità e integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata 

interruzione dell'attività 
• Procedere ad un controllo più accurato quando si prende in carico un cantiere già avviato, con il ponteggio 

già installato o in fase di completamento 
• Verificare che si possa accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro 
• Fermare il lavoro sul ponteggio in caso di forte vento 
• Controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste 

relative all'installazione del ponteggio 
• Verificare che gli elementi del ponteggio ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non 

più utilizzabile 
• Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto riportato in questa scheda 
  



 

28 

Scomposizione e smantellamento del manto di copertura 
(Tegole) 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
smantellamento del manto di copertura 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 

autocarro 

 
gru a torre rotante  

utensili elettrici portatili 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto molto 

probabile 
gravissima  

caduta di materiali dall'alto molto 
probabile 

gravissima X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri, fibre probabile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
 

Procedure  
 
Accertarsi preventivamente dell'esistenza del ponteggio su tutti i lati della copertura, di altezza tale da 
superare di 1,20 metri la quota del canale di gronda. 
Accertarsi della resistenza in relazione al peso degli operai previsti e di eventuali sovraccarichi, eventualmente 
disporre tavole ripartitrici lungo i camminamenti e sottopalchi per la riduzione dell'altezza di caduta a non oltre 
m. 1,50. 
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Disporre una protezione intorno ai lucernari o coprirli con tavole di idoneo spessore o allestire un sottopalco di 
sicurezza in modo da ridurre l'altezza di caduta e proteggere la zona sottostante. 
Quando non è possibile realizzare idonei impalcati, gli operai devono adottare idonea cintura di sicurezza con 
fune di trattenuta.  
Preventivamente verranno rimossi comignoli, canne fumarie. 
Per evitare squilibri e crolli, i coppi o tegole, verranno rimossi a sezioni simmetriche da una parte e dall'altra del 
colmo, andando dal colmo verso le gronde. I coppi vanno raccolti in piccole quantità entro cassoni e calate a 
terra con la gru. 
I lavori sul tetto devono essere sospesi quando le condizioni atmosferiche sono avverse e, in ogni caso, 
quando la velocità del vento supera i 60 Km/h. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Dotare i lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio 
isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti sulla copertura e sui ponteggi o avverrà 
mediante il carico in cassoni e calati a terra con a gru. 
Manovrare la gru da posizione sicura, avvisando la manovra con segnalatore acustico, attenendosi alla tabella 
dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con gradualità, evitando i tiri 
obliqui vietando il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà 
conoscere preventivamente il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o catene) idonee, 
dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza fino al suo arrivo. 
I materiali rimossi potranno essere accatastati nell'area di cantiere destinata alla scopo e successivamente 
caricati nell'autocarro ed allontanati. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile e suola antiscivolo, guanti, 
maschere antipolvere, cinture di sicurezza complete di bretelle e cosciali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTEGGIO METALLICO 
Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base di uno schema riportato nel libretto 
d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla 
base di un progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 
Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
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Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 
L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nell'area sottostante i lavori 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento se del caso 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 

Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Spianata di malta cementizia 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
massetti di pendenza 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 

betoniera a bicchiere 

 

 
argano a bandiera  
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni possibile modesta X 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

inalazioni fibre improbabile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile grave X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima  
vibrazione probabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circ. Min. 31/07/81 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Adempimenti  
 
Nel caso in cui il ponteggio è di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso 
rilasciato dal produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato. 
 
Procedure  
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Prima di utilizzare la betoniera accertarsi dell'esistenza delle protezioni fisse sugli organi di trasmissione del 
moto (pulegge, pignone e corona), della chiusura dei raggi del volano, della protezione sopra il pedale di 
sblocco del volano, dell'integrità dei cavi elettrici, del corretto collegamento all'impianto di messa a terra, del 
corretto funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di accensione e arresto. Accertarsi della 
stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 
rilevabili nel libretto d'uso). Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  
Durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, 
provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle persone. Se 
permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino 
al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale.  
Se viene utilizzato l'argano a bandiera adottare le misure di prevenzione: 
Se  l'argano a cavalletto è montato su impalcato bisogna rispettare quanto segue: 
Gli impalcati  dei castelli  devono essere sufficientemente ampi e muniti, sui lati verso il vuoto, di parapetto e 
tavola fermapiede. Per il passaggio della benna o del secchione può essere lasciato un varco purché, in 
corrispondenza di esso, sia applicato  (sul lato interno) un fermapiede  alto non meno di cm 30. Il varco deve 
essere delimitato da robusti e rigidi sostegni laterali, dei quali quello opposto alla posizione di tiro deve essere 
assicurato superiormente ad elementi fissi dell'impalcatura. Dal lato interno dei sostegni di cui sopra, 
all'altezza di m 1,20 e nel senso normale all'apertura, devono essere applicati due staffoni in ferro sporgenti 
almeno cm 20, da servire per appoggio  riparo del lavoratore. Gli intavolati dei singoli ripiani devono essere 
formati con tavoloni di spessore non inferiore a cm 5 che devono poggiare su traversi aventi sezione ed 
interasse dimensionati in relazione al carico  massimo previsto per ciascuno dei ripiani medesimi. 
Tutte le protezione rimosse per esigenze di lavoro devono essere ripristinate appena ultimati i lavori. 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure 
(pesi trasportati da più operai). I vibratori devono essere alimentati ad aria compressa, con compressore posto 
fuori dell'area del getto. Se si utilizzano vibratori elettrici questi devono essere alimentati a bassissima 
tensione, da trasformatore posto fuori dell'area di getto. 
Durante il getto, l'addetto deve adoperare stivali antinfortunistici e guanti protettivi. 
I lavoratori in questa fase devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
maschera con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL. 
Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di 
alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da 
parte della competente autorità territoriale. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
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Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio 
di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
 
 
 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio. 
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Posa di manto coperture in tegole 
 

Attività contemplate  
 
- approvvigionamento, sollevamento e montaggio coppi. 
 
Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
posa di manto di copertura in tegole 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso  

scale a mano 

 
parapetto regolamentare  
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
Attrezzature  
 
sega a nastro  

betoniera a bicchiere 

 

autocarro 

 
autocarro con braccio gru  
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni improbabile modesta X 
caduta attrezzi dall'alto probabile grave X 
caduta dall'alto molto 

probabile 
gravissima  

caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione probabile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

improbabile grave  

inalazioni fibre improbabile modesta X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
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Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
rumore possibile modesta X 
schiacciamento improbabile gravissima X 
scivolamenti e cadute improbabile lieve  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min.  del Lavoro 15/80 
Circolare 103/80 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Adempimenti  
 
PONTEGGIO METALLICO 
Il responsabile del cantiere deve effettuare la manutenzione, la revisione periodica e straordinaria (dopo 
perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione del lavoro) del ponteggio, assicurandosi della verticalità 
dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, dell'efficienza degli ancoraggi e dei controventamenti. (D.Lgs. n. 
359/99) 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.  
Procedure 
Approvvigionamento, sollevamento e montaggio coppi: 
Prima dei lavori verificare le protezioni contro il rischio di caduta dall'alto. Allo scopo è necessario assicurarsi 
che il ponteggio sia presente su tutti i lati prospicienti verso il vuoto (per le altezze da terra superiore a due 
metri), e che lo stesso sporga di 120 centimetri oltre il canale di gronda. 
Durante il sollevamento e il trasporto l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone. 
Segnalare ogni operazione di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire 
l'allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, l'operatore dovrà 
interrompere l'operazione fino al loro allontanamento.  
Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
La posa dei coppi deve essere compiuta per sezioni, procedendo da una parte all'altra del colmo e verso le 
gronde. 
Prima dell'uso degli attrezzi di lavoro verificare lo stato (stato d'usura, protezioni). Gli attrezzi manuali devono 
essere agganciati a fune di trattenuta o alla persona. 
Evitare di depositare materiali sui ponti del ponteggio. Assicurarsi della presenza della tavola fermapiede. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, 
abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie 
respiratorie. Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio 
di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
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SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di 
vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PARAPETTI 
I parapetti devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per tutta la 
durata dei lavori. 
Perché il parapetto sia regolare occorre che sia costituito da: 
- due correnti che non distino fra loro più di 60 cm di cui il più alto sia posto ad una altezza minima di m.1,00 dal 
piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, alta non meno di cm.20, 
che non lasci uno spazio libero con il corrente sovrastante maggiore di cm.60. 
- il corrente intermedio può essere soppresso ma allora la tavola fermapiede aderente al piano di 
camminamento deve essere di altezza tale da non lasciare uno spazio vuoto, fra se ed il mancorrente 
superiore, maggiore di cm.60; l'altezza del corrente superiore dal piano di camminamento deve comunque 
essere pari almeno m.100. 
I correnti e tavola fermapiede devono essere applicati dalla pate interna dei montanti o degli appoggi. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato. 
Se il lato del ponteggio adiacente alla costruzione dista da essa più di 20 cm va costruito il parapetto con 
fermapiede, sempre che non sia possibile realizzare a regola d'arte un piano di calpestio esterno a sbalzo 
verso la costruzione stessa. 
E' inoltre obbligatorio: 
- ai bordi delle solette a più di m 2 di altezza. 
- ai bordi degli scavi alti più di m 2 
- nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si 
superino i m 2 di dislivello. 
Muri, pareti piene, ringhiere, grigliati, ecc. sono considerati equivalenti a parapetti se garantiscono un grado di 
sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiore a quelle del parapetto stesso. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO 
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e 
mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
L'impalcato di protezione sovrastante i posti di lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
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È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 
 

 

 
 
 
 
 
 
Segnali  

 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 
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Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
pericolo di caduta 
Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare 
il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
 

 

Segnali  
 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione: 
Sui ponteggi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Ponteggi - nei pressi della gru. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare sotto il raggio della gru 
Posizione: 
Nell'area di azione della gru. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato salire e scendere dai ponteggi 
Posizione: 
Sui ponteggi. 
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Riparazione  Infissi in legno previa preparazione del fondo 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
verniciatura opere in legno 
 
Sostanze  
 
pigmenti in olio e solvente 
 
Attrezzature  
 
compressore d'aria  

flessibile (smerigliatrice) 

 
pistola per verniciatura a spruzzo  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile grave  
inalazione fumi possibile modesta X 
inalazioni vapori molto 

probabile 
grave X 

incendio improbabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore probabile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile lieve  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Adempimenti  
 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
 
Procedure  
 
Per  i lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,0 allestire ponteggi o opere provvisionali. 
Accertarsi della regolarità dell'opera provvisionale adoperata e della presenza delle prescritte protezioni verso 
il vuoto. 
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza  allo stesso modo del primo. 
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro o alla 
copertura. 
Sono vietate scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti del ponteggio ma predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Proteggere con teli le aree che potrebbero essere interessate dal getto e dagli schizzi di acqua e particelle. 
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È vietato sovraccaricare gli impalcati e ingombrare i ponti di servizio. 
Consultare le relative schede tossicologiche della pittura e del relativo solvente della ditta produttrice ed 
applicarne le precauzioni indicate. 
Se in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente l'ambiente di 
lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di 
sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei 
mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze 
assorbenti e neutralizzanti.  
Evitare in ogni caso il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono 
recare sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi 
contenitori antincendio.  
Prima della verniciatura a spruzzo verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la 
regolarità delle protezioni fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura viene in parte 
disperso nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
Prima dell'utilizzo verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione e pistola. 
In caso di lavori in ambienti confinati, predisporre adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
 
PRODOTTO 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, non fumare, non usare fiamme libere ed utilizzare 
guanti protettivi ed occhiali. In caso di applicazione a spruzzo utilizzare respiratore 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali  
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento e di deposito 
e manipolazione solventi 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Posa in opera di converse, canale di gronda, scossaline in 
rame o altro metallo 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
montaggio di converse, canali e scossaline 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 
gru a torre rotante  

cesoie elettriche 

 
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto 

probabile 
gravissima X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile modesta  
elettrocuzione possibile grave  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile grave  

 

Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min. 31/07/81 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Adempimenti  
 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato. 
 
Procedure  
 
Accertare la resistenza dei tetti e coperture varie in relazione al peso degli operai e dei materiali da utilizzare 
ed eventualmente disporre  tavole ripartitrici dei carichi e sottopalchi per la riduzione dell'altezza di caduta. 
Il ponteggio deve essere provvisto al piano di lavoro di regolare ponte di servizio e sottoponte di sicurezza. 



 

46 

Individuare preventivamente i punti di ancoraggio della lattoneria di supporto e del metodo relativo, in relazione 
alla natura del materiale (rame, acciaio, PVC) e dei carichi da sopportare. 
Eseguire i lavori sempre in posizione stabile e protetta contro la caduta dall'alto vietando l'uso di scale, ponti su 
ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Adoperare elettroutensili a bassissima tensione di sicurezza (a pile o alimentati da trasformatore di sicurezza). 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili con doppio isolamento certificati tali da istituto di prova 
riconosciuto. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare. 
Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto dell'apparecchio) e ganci 
con sistema di chiusura a norma. 
Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati (consultare il libretto del  ponteggio sui carichi ammessi). 
Informare i lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione della movimentazione manuale dei carichi. Se i pesi 
da movimentare superano i 30 Kg o sono ingombranti, bisogna attuare misure tecniche e/o procedure di lavoro 
tali da evitare sforzi pericolosi da parte dei lavoratori. 
I lavoratori dovranno utilizzare guanti protettivi, scarpe antinfortunistiche, casco, occhiali di forma avvolgente 
durante l'utilizzo degli elettroutensili. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, 
con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed 
effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
CESOIE ELETTRICHE 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso delle cesoie elettriche verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio 
di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento se del caso. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
Segnali  

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Posa in opera di pluviali metallici o PVC 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
montaggio di pluviali 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto 

probabile 
gravissima X 

elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Adempimenti  
 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere. 
 
 
 
Procedure  
 
Il ponteggio deve essere provvisto al piano di lavoro di regolare ponte di servizio e sottoponte di sicurezza. 
Eseguire i lavori sempre in posizione stabile e protetta contro la caduta dall'alto vietando l'uso di scale, ponti su 
ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Adoperare elettroutensili a bassissima tensione di sicurezza (a pile o alimentati da trasformatore di sicurezza). 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili con doppio isolamento certificati tali da istituto di prova 
riconosciuto dallo Stato (DM 20.11.68 art.2). 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
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Usare l'apparecchio di sollevamento in modo regolamentare. 
Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto dell'apparecchio) e ganci 
con sistema di chiusura a norma. 
Non ingombrare i posti di lavoro sui ponteggi. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il libretto del  
ponteggio sui carichi ammessi). 
Informare i lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione della movimentazione manuale dei carichi. Se i pesi 
da movimentare superano i 30 Kg o sono ingombranti, attuare misure tecniche e/o procedure di lavoro tali da 
evitare sforzi ai lavoratori. 
I lavoratori dovranno utilizzare guanti protettivi, scarpe antinfortunistiche, casco, occhiali di forma avvolgente 
durante l'utilizzo degli elettroutensili. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio 
di caduta dall'alto (parapetti regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento se del caso. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
 

 

 
 
 
 
 
Segnali  

 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Demolizione di intonaco esterno 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
demolizione di intonaco esterno 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 

autocarro 

 
gru a torre rotante  
martello demolitore  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto 

probabile 
modesta X 

incendio improbabile grave X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Adempimenti  
 
Il ponteggio di altezza superiore a metri 20 o difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere. 
 
Proced ure  
 
Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere. 
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Accertarsi delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme, idonee ad eliminare il pericolo di 
caduta di persone e cose quando si eseguono lavori ad altezze superiori a m. 2,0 da terra; sotto il ponte di 
servizio deve essere presente un ponte di sicurezza realizzato allo stesso modo. 
È vietato usare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio ma predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori.  
Il dirigente di cantiere ed i preposti devono mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da 
svolgere ed idonei ai fini della sicurezza e salute. Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco 
ingombranti.  
Programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio 
isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
L'allontanamento dei materiali verrà effettuato o con argani o utilizzando tubi di convogliamento dei materiali. 
E'vietato gettare materiali dall'alto; i tubi di convogliamento avranno imboccatura anticaduta per l'uomo e parte 
terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non 
dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati temporaneamente 
nell'area di cantiere destinata alla scopo, convogliati direttamente nel cassone di un autocarro o in appositi 
cassoni e con calo a terra con la gru. 
E' vietato l'uso di forche o piattaforme semplici. 
Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto dell'apparecchio) e ganci 
con sistema di chiusura a norma. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, (consultare il libretto del  ponteggio sui carichi ammessi). 
L'area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori.  
I lavoratori non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 
Il datore di lavoro deve informare i lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione della movimentazione 
manuale dei carichi.  
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
devono esser adoperati più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di 
incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
Durante la retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
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E' vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo deve essere consentito,solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
pericolo di caduta 
Posizione: 
Nei pressi dei ponteggi 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi 
sottofondi 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e 
 
Opere provvisionali  
 

ponti su cavalletti 

 
 
Attrezzature  
 

autocarro 

 
gru a torre rotante  

flessibile (smerigliatrice) 

 
martello demolitore  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri, fibre, gas, vapori molto 

probabile 
modesta X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Procedure  
 
Accertarsi che non siano presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro  
eliminazione in conformità a quanto disposto dal decreto del Ministero della Sanità del 6.09.1994. Curare le 
condizioni di rimozione dei materiali pericolosi. 
Irrorare le parti da rimuovere. Procedere mediante l'ausilio di mazza e punta o di martello elettrico. 
Se il lavoro è svolto ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli regolamentari. 



 

57 

Prima dell'uso dei trabattelli controllare la corretta stabilizzazione della base. 
Se il lavoro è svolto ad altezza inferiore a metri 2,00 possono essere utilizzati ponti su cavalletti regolamentari. 
Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e impianti sottostanti. 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere le vie d'esodo.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio 
isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Evitare pericolosi accatastamenti su strutture interne.L'allontanamento dei materiali verrà effettuato 
utilizzando tubi di convogliamento dei materiali, vietando  getti di materiali dall'alto, con imboccatura 
anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore 
del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere 
accatastati temporaneamente nell'area di cantiere specificatamente destinata alla scopo o convogliati 
direttamente nel cassone di un autocarro o caricati in appositi cassoni e  calati a terra con la gru. 
Non è consentito l'uso di forche o piattaforme semplici. 
L'uso della gru dovrà avvenire manovrandola da posizione sicura, avvisando  la manovra con segnalatore 
acustico, attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le 
manovre con gradualità,evitando i tiri obliqui e vietando categoricamente il passaggio dei carichi sopra le aree 
di lavoro o all'esterno del cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere  il carico da sollevare per predisporre le 
imbracature (funi o catene) idonee, deve allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo a distanza di sicurezza 
fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o impiegare più 
operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di 
incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della monovra col seganalatore 
acustico ed attenersi  alle portate indicate dai cartelli. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso  non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
L'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È vietato usare l'autocarro per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
PONTI SU CAVALLETTI 
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Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo del martello 
demolitore 
 

 

 
 
 
 

Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Demolizione di pareti divisorie 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
demolizione di tramezzi 
 
Opere provvisionali  
 
ponti su ruote 
 
Attrezzature  
 

autocarro 

 
gru a torre rotante  
compressore d'aria  
martello demolitore pneumatico  

martello e scalpello 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento possibile grave  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazione polveri - fibre molto 

probabile 
modesta X 

investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi molto 

probabile 
modesta  

proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
ribaltamento improbabile grave  
rumore molto 

probabile 
modesta X 

schiacciamento improbabile grave  
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Procedure  
 
Disattivare preventivamente tutti gli impianti dell'edificio. 
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La demolizione deve avvenire con cautela (adoperando anche puntellazioni) per evitare che a causa della 
riduzione del grado d'incastro delle murature queste possano cadere spontaneamente. 
Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando le parti da rimuovere.  
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori eseguiti ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d adoperare. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili purché dotati di doppio 
isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico. 
Curare l'allontanamento dei materiali per evitare accatastamenti su strutture interne. Si procederà utilizzando 
tubi di convogliamento dei materiali, con imboccatura anticaduta per l'uomo e parte terminale inclinata per 
ridurre la velocità d'uscita dei materiali. La parte inferiore del canale, comunque, non dovrà superare l'altezza 
di 2 metri dal piano di raccolta. I detriti potranno essere accatastati nell'area di cantiere specificatamente 
destinata alla scopo o convogliati nel cassone di un autocarro. I materiali di dimensioni tali da non poter essere 
convogliati con il canale dovrà essere movimentanti con mezzi idonei o mediante il carico dello stesso su 
appositi cassoni, calati a terra dalla gru. 
Manovrare la gru da posizione sicura, avvisando preventivamente la manovra con segnalatore acustico, 
attenendosi alla tabella dei carichi riportata sul traliccio della gru e sullo sbraccio, eseguendo le manovre con 
gradualità,  evitando i tiri obliqui è vietato il passaggio dei carichi sopra le aree di lavoro o all'esterno del 
cantiere. L'imbracatore dovrà conoscere il carico da sollevare in modo da predisporre imbracature (funi o 
catene) idonee, dovrà allontanarsi dal carico durante il tiro e seguirlo, eventualmente, a distanza di sicurezza 
fino al suo arrivo. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi, 
respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 
Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore e controllare le connessioni tra tubi di alimentazione 
ed utensile. 
Utilizzare il martello senza forzature ed evitare turni di lavoro prolungati e continui. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di 
incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da materiali 
infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle connessioni dei tubi. 
Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
MARTELLO E SCALPELLO 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi e otoprotettori. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
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Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
 

 

Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di utilizzo del martello 
demolitore 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
Nei pressi del luogo di calo dei materiali a 
terra 
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Realizzazione di tramezzi con foratelle in laterizio 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
divisori in laterizio 
 
Opere provvisionali  
 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale doppie 

 
protezioni aperture nei solai  
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
Attrezzature  
 
clipper (sega circolare a pendolo)  

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali ed attrezzi dall'alto probabile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
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Procedure  
 
Distribuire nell'area interessata i materiali di posa assicurando una sufficiente viabilità per lo spostamento nelle 
varie zone delle opere prevenzionali allestite. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi della sua rispondenza alle norme in relazione alle protezioni e alla 
stabilità della macchina. 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro. 
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per consentire 
l'allontanamento delle persone il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il 
carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o 
mezzi equivalenti. 
Tutte le aperture nei solai devono essere protette con tavolato o parapetto regolamentare. 
Se le aperture devono essere scoperte per permettere il passaggio di materiali o per dare luce agli ambienti è 
necessario che siano perimetralmente protette con parapetti o mezzi equivalenti. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel 
caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori  eseguiti ad altezza inferiore a 2 metri possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari.  
Durante lo spostamento dei trabattelli non è consentito il permanere degli operatori sugli stessi e comunque di 
depositi di ogni tipo. 
I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere limitati ad un quantitativo tale da consentire 
un'agevole esecuzione dei lavori. 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio 
modesto. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m.5 e devono essere provviste di catena o di altro 
tipo di dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prima del taglio dei mattoni con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina 
(accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, 
della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
E' consentito l'uso di utensili elettrici portatili dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo 
Stato. 
Gli impianti di illuminazione fissi possono essere alimentati a 220 volt verso terra purché le lampade siano 
protette da vetro protettivo che garantisca un grado protettivo non inferiore a IP 44 o IP 55 se soggette a 
spruzzi. Le lampade portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt verso terra mediante 
idonei trasformatori riduttori portatili, con grado protettivo non inferiore a IP 44, conformi alla norma CEI 14-6. 
Gli apparecchi mobili devono e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati 
esposti all'imbrattamento e alla polvere. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
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I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
SCALE DOPPIE 
Le scale doppie non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  
montanti prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare sempre prima dell'utilizzo che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in 
tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori da eseguirsi sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e 
spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DI MATERIALI DALL'ALTO 
Le protezioni contro le cadute di materiali dall'alto devono essere costituite da materiali di buona qualità e 
mantenute in perfetta efficienza per tutta la durata dei lavori. 
L'impalcato di protezione sovrastante i posti di lavoro deve avere un'altezza non maggiore di 3 metri da terra. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI 
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti 
e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed avere 
resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno pari a 
quella del pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
Deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può essere costituito 
da una barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo 
(caduta di materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in 
altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come 
copertura di protezione. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
CLIPPER (SEGA CIRCOLARE A PENDOLO) 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità delle parti elettriche visibili, l'efficienza del 
dispositivo contro il riavviamento del motore in seguito ad un'interruzione e ritorno dell'energia elettrica (bobina 
di sgancio); verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia. 
Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
mattoni. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
Segnali  

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Realizzazione di intonaci interni eseguiti a mano 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
intonaci interni a mano 
 
Opere provvisionali  
 
ponti su cavalletti 
ponti su ruote 
protezioni aperture nei solai 
 
Attrezzature  
 

betoniera a bicchiere 

 

autocarro 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con organi in moto probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della 
betoniera) 

improbabile grave  

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
Procedure  
 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del funzionamento delle attrezzature di lavoro e 
dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Assicurarsi che siano in opera le corrette protezioni dei vani prospicienti il vuoto (di altezza superiore a 50 cm) 
e delle aperture nei solai. 
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Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore e rilevabili nel libretto d'uso).  
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per consentire 
l'allontanamento delle persone  interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere 
portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente 
necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi 
di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori fino a 2 metri di altezza da terra possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI 
Le protezioni devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in perfetta efficienza per tutta 
la durata dei lavori. 
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti 
e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed avere 
resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata almeno pari a 
quella del pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione pùò essere costituito 
da una barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del piano primo 
(caduta di materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la costruzione si eleva notevolmente in 
altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati come 
copertura di protezione. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranafggi, pulegge, cinghie devono essre protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
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devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 

Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Realizzazione di intonaci esterni a mano 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
intonaci esterni a mano 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto molto 

probabile 
gravissima X 

caduta in piano possibile modesta  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
contatti con organi in moto probabile grave  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della 
betoniera) 

improbabile grave  

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 
 
 
Adempimenti  
 
Per ponteggio di altezza superiore a metri 20 o è diffodccfng 
Procedure  
 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono accertarsi del funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
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Accertare la stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore e rilevabili nel libretto d'uso).  
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  
E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare l'operazione per consentire 
l'allontanamento delle persone e interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere 
portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza 
provocarne l'ingombro. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi 
spostamenti con sicurezza. 
Per lavori eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori 
stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali o precauzioni atte ad eliminare i pericoli 
di caduta di persone e cose. 
Usare ponteggi di facciata regolamentari. 
E' vietato l'uso di ponti su cavalletti all'esterno dell'edificio e dei ponteggi esterni. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori 
nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrarla da una postazione sicura e avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico ed attenersi 
scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' vietato assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. 
In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi 
troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valut azione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 
 
Segnali  
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, 
clinker, ceramici in genere) con malta di cemento o con 
collante specifico 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
realizzazione di rivestimenti 
 
Opere provvisionali  
 

ponti su cavalletti 

 

scale a mano 

 
 

Sostanze  
 
cemento modificato 
 
Attrezzature  
 

tagliapiastrelle 

 

betoniera a bicchiere 

 
gru a torre rotante  

flessibile (smerigliatrice) 

 
trapano elettrico miscelatore  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali ed attrezzi dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento 
(betoniera) 

improbabile grave  

contatti con organi in moto 
(betoniera) 

possibile grave  

elettrocuzione possibile grave  
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Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
inalazioni polveri (betoniera) probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti 
(betoniera) 

molto 
probabile 

grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
modesta X 

tossico -irrita pelle ed occhi- 
(adesivo) 

possibile lieve  

urti, colpi, impatti improbabile lieve X 
 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
Adempimenti  
 
PRODOTTO 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
Procedure  
 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature necessarie per 
effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare l'ingombro dello stesso. 
Areare l'ambiente di lavoro in modo adeguato. 
Accertarsi che la betoniera risponda alle norme in relazione alle protezioni e alla stabilità della macchina e 
verificare la presenza dell'impalcato a protezione del posto di lavoro, se soggetto al rischio di caduta di 
materiali dall'alto.  
Il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone; deve a segnalare ogni operazione per 
consentire l'allontanamento delle persone. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del 
materiale. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento della macchina 
(accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, 
della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.  
Le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con parapetto solido o 
mezzi equivalenti. 
Le aperture vengano adibite al passaggio di persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere costituito 
da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio. 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del collante. 
Per lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel 
caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori fino a 2 metri di altezza da terra possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio 
modesto. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, maschere 
antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
GRU A TORRE ROTANTE 
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Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare l'efficienza 
della lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del trapano verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione e la 
presenza di protezioni contro gli schizzi. 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di 
alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di 
vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
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Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
carichi sospesi 
Posizione: 
Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare 
il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Segnali  

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo 
di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di 
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gas, polveri, nebbie, fumi. 
 
Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Ponteggi - nei pressi della gru. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare sotto il raggio della gru 
Posizione: 
Nell'area di azione della gru. 
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Levigatura di pavimenti 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
levigatura pavimenti 
 
Attrezzature  
 
levigatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta in piano improbabile lieve  
contatti con organi in moto possibile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
scivolamenti e cadute improbabile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
 

Procedure  
 
Coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che consentano i movimenti e le manovre necessarie 
alla lavorazione. 
Proteggere le zone di vuoto con ponteggi esterni e poter lavorare su postazioni stabili. 
L'ambiente deve essere adeguatamente ventilato. 
Prima della levigature dei pavimenti con la levigatrice, accertarsi del corretto funzionamento della macchina 
(accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento all'impianto di messa a terra, 
della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche. 
Le aperture nei solai, devono essere predisposti parapetti e tavola fermapiedi, oppure copertura con adeguato 
tavolato solidamente fissato e resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio; nel 
caso le aperture vengano adibite al passaggio persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere 
costituito da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, stivali di sicurezza, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
LEVIGATRICE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità delle parti elettriche visibili e l'efficienza dei 
comandi. Collegare la macchina a regolare quadro di cantiere provvisto di impianto di terra e interruttori di 
protezione. 
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Non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione. 
Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause. 
 
Valutazione rischio  rumore  
 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Impermeabilizzazione di coperture con guaina bituminosa 
posata a caldo  
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
impermeabilizzazione coperture con guaina bitumosa 
 
Opere Provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso 
 
Attrezzature  
 

cannello per guaina 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

esplosione improbabile gravissima X 
inalzione fumi, vapori molto 

probabile 
grave X 

incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile grave  

 

Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min. 31/07/81 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti  
 
Per ponteggi  di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere. 
 
Procedure  
 
Accertarsi: 
- dell'accessibilità alla quota di lavoro; 
- della resistenza della struttura, in relazione al peso degli operai e dei materiali da utilizzare; 
- della predisposizione lungo l'intero perimetro prospiciente i vuoto di parapetti regolamentari (alti almeno 1 
metro) o di ponteggi che raggiungano la quota di m. 1.20 oltre l'ultimo impalcato o della linea di gronda; 
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- che le parti fragili della copertura (lucernari e simili) siano circondate da regolare parapetto o sia predisposto 
un impalcato sottostante, sufficientemente ampio e robusto, posto il più vicino ad esso e, comunque, alla 
distanza non maggiore a 2 metri. 
Nel caso in cui non sia possibile la realizzazione di uno degli apprestamenti precedentemente indicati, è 
necessario che gli operatori siano dotati e facciano uso di idonea cintura di sicurezza con bretelle, collegata a 
fune di trattenuta vincolata a parti stabili esistenti o da realizzare allo scopo. 
Consultare preventivamente le schede di sicurezza dei prodotti da impiegare ed attenersi alle precauzioni in 
esse riportate. 
Tra l'applicazione del primer e della guaina deve intercorrere almeno un giorno per consentire la totale 
evaporazione dei solventi. 
La caldaia per la fusione del bitume deve essere dotata di regolazione automatica di temperature e 
sistemata lontano da materiali combustibili e in posizione stabile, riparate dal vento. 
Conservare le bombole lontano dalle fiamme o fonti di calore, tenerle ben vincolate in posizione verticale. 
Durante il trasporto non trascinarle e non svuotarle completamente. 
Prima della posa in opera dell'impermeabilizzazione disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano di lavoro senza provocarne l'ingombro.  
Valutare gli spazi di lavoro e gli ostacoli che possono impedire i liberi movimenti durante l'esecuzione dei 
lavori. 
E' vietato durante il sollevamento e il trasporto dei materiali  passare con i carichi sospesi sopra le persone. 
Segnalare le operazioni di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi per consentire l'allontanamento 
delle persone.  
Interrompere l'operazione se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico fino al loro 
allontanamento.  
Il carico dovrà essere posato su parti sicuramente resistenti della copertura.  
Prima dell'uso del cannello per guaina, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra cannello e 
bombola; verificare la funzionalità del riduttore di pressione; allontanare eventuali materiali infiammabili o 
bagnare abbondantemente le parti che non possono essere rimosse, tenere la bombola in posizione verticale 
e possibilmente vincolata; tenere nelle prossimità un estintore portatile. 
Durante l'uso, tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma sufficientemente distante dalla fiamma libera 
e da altre fonti di calore. 
Ventilare gli ambienti contigui o sottostanti. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature 
o impiegati più operai. 
I lavoratori dovranno indossare casco, scarpe di sicurezza a slacciamento rapido ed antisdrucciolevoli, guanti, 
indumenti protettivi del tronco, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
ARGANO 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL. 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il 
collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da 
parte dell' ARPA . 
CANNELLO PER GUAINA 
Prima dell'uso del cannello per guaina allontanare eventuali materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi 
in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in 
posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio è consentito solo al personale addetto ai lavori. 
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È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento, quando non 
si realizza un'opera provvisionale di 
protezione 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
Segnali  

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi del ponteggio 
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Risanamento di calcestruzzo ammalorato 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
risarcitura di calcestruzzo ammalorato 
 
Attrezzature  
 
argano a bandiera  
martello demolitore  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione possibile grave  
inalazioni polveri e fibre probabile lieve X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
CEI 64-8 
CEI 17-13/4 
CEI 23-12 
 
 

Procedure  
 
Interdire la zona sottostante i lavori e proteggere i passaggi obbligatori. 
Vietare l'avvicinamento, la sosta e il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti nella zona 
sottostante le demolizioni.  
E' vietato lavorare a distanza inferiore a metri 5 dalle stesse linee aeree, anche se a bassa tensione. 
Allestire gli impalcati atti ad eliminare il pericolo di cadute di persone e cose per lavori eseguiti ad altezza 
superiore a metri 2,0. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio.  
Eventualmente predisporre le mezzepontate (impalcati intermedi). 
Si procederà dall'alto verso il basso, bagnando frequentemente le parti da rimuovere.  
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Gli utensili elettrici portatili sono a doppio isolamento ed è controindicato dalle norme CEI il collegamento 
all'impianto di terra.   
Verificare l'integrità dei cavi dell'alimentazione elettrica, predisporre le linee in modo da non poter essere 
danneggiati meccanicamente durante l'esecuzione dei lavori, utilizzare prolunghe a norma e collegarli  
correttamente al quadro di cantiere protetto da interruttore magnetotermico.  
I compressori devono essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio 
e di dispositivo che arresti automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione 
massima di esercizio. 
L'allontanamento dei materiali deve essere curato al fine di evitare pericolosi accatastamenti su strutture 
interne.  
I materiali rimossi devono essere depositati in idonei contenitori e calati in basso. 
E' vietato l'uso di forche o piattaforme semplici. 
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Utilizzare funi in regolare stato di conservazioni (annotazione trimestrale sul libretto dell'apparecchio) e ganci 
con sistema di chiusura a norma. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee (consultare il libretto del  
ponteggio sui carichi ammessi). 
L'area sottostante agli argani deve essere inaccessibile ai non addetti ai lavori.  
I lavoratori non devono rimanere sotto il raggio d'azione degli apparecchi di sollevamento durante il tiro. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure 
(pesi trasportati da più operai). 
Attenersi alle precauzioni riportate sulle schede tecniche dei prodotti utilizzati (protettivi del ferro, aggrappanti, 
malte premiscelate, additivi di malte). 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera di protezione degli occhi e 
indossare cintura di sicurezza con fune di trattenuta quando le condizioni di lavoro lo richiedono. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
MARTELLO DEMOLITORE 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Prestare attenzione quando si lavora su pavimenti, muri o qualsiasi altro luogo dove ci sia la possibilità di 
incontrare cavi portanti corrente elettrica di non toccarli con parti metalliche dell'utensile. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dare ai lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL. 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando e del cavo di alimentazione; deve essere effettato il 
collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da 
parte della A.U.S.L. di competenza territoriale. 
PONTEGGIO METALLICO FISSO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
E' obbligatorio realizzare sotto ogni ponte di servizio un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati. 
La distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi deve essere di minimo 5 m. 
L'utilizzo è consentito, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Generico 101,4 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 

Elenco DPI e 
segnaletica 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione degli occhi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle vie respiratorie 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Divieto  
Nome : vietato l’accesso ai non addetti ai lavori 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

 
Categoria : Divieto 
Nome : Vietato camminare o sostare nei presse dei 
ponteggi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento 

 

 
Categoria : Pericolo 
Nome : Pericolo carichi sospesi 
Posizione : Nei pressi dell'area d'intervento 
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Pitturazioni protettive specifiche per pareti in c.a.  
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
impermeabilizzazione pareti con malte specifiche 
 
Opere Provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso  

scale a mano 

 
 
Sostanze  
 
resina acrilica in solvente 
resine epossidiche in solvente 
 
Attrezzature  
 
utensili d'uso corrente 
 
Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano possibile modesta  
inalazione vapori probabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve  
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti  
 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
Procedure  
 
Per lavori eseguiti oltre 2,00 metri da terra predisporre un regolare ponteggio o altra idonea opera 
provvisionale. 
Consultare le schede di sicurezza dei prodotti da impiegare ed attenersi alle precauzioni in esse riportate. 
Sostituire i prodotti pericolosi con altri non pericolosi o meno pericolosi. 
Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul luogo di lavoro senza 
provocarne l'ingombro.  
Valutare gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori  idonee attrezzature 
o impiegati più operai. 
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I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti, indumenti protettivi del tronco, respiratore con 
filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere realizzato un ponte di sicurezza.  
Vietare l'accumulo temporaneo di materiale sugli impalcati, con conseguante sovraccarico e riduzione dello 
spazio per la movimentazione. 
Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo del ponteggio deve è consentito solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione 
per tutto il tempo di utilizzo. 
E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PRODOTTO 
Durante l'uso portare guanti, occhiali. In caso di applicazione a spruzzo utilizzare respiratore. 
Tenere in luogo asciutto ben chiuso. 
 
Valutazione rischio rumore 
 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori. 
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Scavo eseguito a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore 
in terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei 
materiali 
 

Fattori  di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
scavi a sezione ristretta con mezzi 
 
Opere provvisionali  
 
sbatacchiatura scavi in legname 
 
Attrezzature  
 
escavatore idraulico  

pala caricatrice cingolata o gommata 

 

autocarro 

 
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta di materiali negli scavi molto 

probabile 
modesta X 

caduta entro gli scavi molto 
probabile 

grave  

cesoiamento - stritolamento possibile grave X 
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

probabile gravissima  

inalazioni polveri molto 
probabile 

lieve X 

infezioni da batterie patogene possibile grave  
investimento possibile gravissima X 
movimentazione manuale dei carichi probabile indefinita  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
ribaltamento del mezzo possibile gravissima X 
rumore possibile modesta X 
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti probabile modesta X 
vibrazione possibile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
 
Adempimenti  
 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 
Procedure  
 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
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L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m.1,50, si deve provvedere, alla applicazione delle necessarie 
armature di sostegno. 
Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 
Prima di iniziare i lavori di escavazione effettuare un sopralluogo per rilevare la presenza nell'area di elementi 
pericolosi (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee elettriche aeree o interrate, telefono, ecc.) 
interferenti con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente arretrato 
(almeno 1,5 m.) dal ciglio dello scavo, con solido parapetto regolamentare e posizionare i cartelli per avvertire 
dei rischi. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, evitando, se 
possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere contenuta entro i 30 km/h. 
Per l'accesso dei mezzi e delle persone agli scavi predisporre solide rampe di larghezza della carreggiata tale 
da garantire un franco di 70 cm ogni lato oltre la sagoma di ingombro del veicolo. 
E' vietato depositare materiali presso il ciglio degli scavi.  
Se la natura del terreno lo richiede o a causa di piogge, infiltrazioni, gelo o disgelo armare le pareti dello scavo 
o conferire alle pareti un'inclinazione pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al 
consolidamento del terreno. 
In caso di polvere irrorare il terreno con acqua. 
Indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti e facciali filtranti. 
Consegnare idonei otoprotettori in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È vietato l'uso per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
E' vietata la presenza degli operai nel campo di azione sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'escavatore deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Generico 82,7 dB(A) 
Operatore escavatore 88,1 dB(A) 
Operatore pala 89,7 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
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Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato avvicinarsi agli scavi 
Posizione: 
Nei pressi degli scavi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare nell'area dell'escavatore 
Posizione: 
Nell'area di azione dell'escavatore. 
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Esecuzione di Micropali, introduzione dell'armatura tubolare 
con l'ausilio dell'argano di servizio della macchina, 
inserimento, all'interno del tubo, di micropali in acciaio muniti 
di fori con valvole di non ritorno e iniezione di malta di 
cemento in pressione 

 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
Consolidamenti terreni - micropali (tipo tubifix) 
 
Attrezzature  
 

betoniera a bicchiere 

 

autocarro 

 
trivellatrice  

autogrù 

 
motocompressore  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni improbabile modesta X 
caduta di materiali dall'alto improbabile grave  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile gravissima X 
dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

probabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

getti possibile lieve X 
inalazione polveri - fibre possibile modesta  
incendio-esplosione improbabile grave X 
investimento possibile grave  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
rumore possibile modesta X 
scivolamenti e cadute possibile modesta  
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione possibile modesta  
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Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 103/80  
Circolare 18 aprile 1994 n. 50  
D.Lgs. 81/2008 
 
 
Adempimenti  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. . 
 
Procedure  
 
Primo di iniziare il lavoro: 
- organizzare le aree di lavoro, gli spazi da adibire a deposito, gli spazi da destinare alle attrezzature, in 
maniera tale da consentire tutti gli spostamenti sul piano di lavoro in sicurezza; 
- posizionare la segnaletica di sicurezza, notturna e Diurna, e vietare il transito o l'avvicinamento alle persone 
non addette ai lavori tramite avvisi o sbarramenti; 
- verificare la stabilità del terreno prima di installare la macchina ed iniziare i lavori; 
- verificare che non vi siano cavi, tubazioni o altro interrati interessati dal passaggio di acqua, gas, corrente 
elettrica. ecc. 
- verificare che vi sia la prescritta distanza di sicurezza (5,00 m) dalle linee elettriche aeree, in caso contrario si 
dovrà segnalare all'ente esercente la presenza di un cantiere e si applicheranno adeguate protezioni onde 
evitare contatti accidentali; 
- accertare la dotazione dell'attrezzatura di dispositivi antivibranti; 
- predisporre opportuni mezzi di protezione contro la proiezione accidentale di schegge a difesa dei lavoratori 
addetti e delle persone che sostano o transitano nelle vicinanze; 
- verificare che il compressore sia protetto contro il rischio di esplosione del serbatoio dell'aria da apposita 
valvola di sicurezza tarata sul valore massimo della pressione di esercizio; 
- assicurarsi che le tubazioni flessibili da utilizzare siano adeguate almeno alla pressione nominale 
dell'impianto, che siano fissate con raccordi idonei (senza l'uso di fili metallici o altri mezzi di fortuna) e che 
siano posizionate lungo percorsi protetti da azioni meccaniche e con pendenza tra 3 e 5 % nella direzione del 
flusso (onde evitare la formazione di depositi d'acqua di condensazione); 
- accertarsi che i lavoratori siano opportunamente informati e formati sul lavoro da eseguire e consapevoli dei 
rischi implicanti. 
 Durante l'esecuzione dei lavori: 
- verificare il corretto posizionamento della macchina e degli stabilizzatori., ricorrendo ad eventuali ripartitori di 
carico in caso di terreni cedevoli 
- accertarsi che non vi siano persone in prossimità della stessa e nel suo raggio d'azione; 
- allontanare periodicamente i fanghi dal ciglio dello scavo; 
- evitare distrazioni durante i lavori di movimentazione e montaggio aste della sonda; 
- posizionare i micropali con l'ausilio di funi o ferri sagomati, e mai direttamente con le mani; 
- per agganciare il micropalo alla fune dell'argano utilizzare l'apposita testina, 
- durante il sollevamento e posizionamento dell'armatura nel foro, il personale deve tenersi  a distanza di 
sicurezza; 
- per l'esecuzione delle operazioni di introduzione nel foro degli  spezzoni di micropalo deve essere impiegato 
un numero sufficiente di operai; 
- pulire la sonda durante la risalita delle aste d'infissione, onde evitare la caduta dall'alto di materiali rimasti  
attaccati alla stessa; 
- verificare con una certa frequenza il corretto serraggio delle aste; 
- durante lo perforazione i lavoratori devono mantenersi sempre a distanza di sicurezza dalla macchina; 
- se si utilizza, a termine della perforazione, l'argano della sonda per il sollevamento e posizionamento dei 
micropali nei fori, è opportuno controllare l'avvolgimento della fune  sull'argano; 
- gli spostamenti della sonda devono essere coadiuvati da un operatore a terra; 
- i tubi flessibili impiegati su attrezzature ad alta pressione devono essere sempre fissati all'estremità onde 
evitare possibili colpi di frusta; 
- per l'esercizio del compressore attenersi alle istruzioni riportate nel libretto di istruzioni del fabbricante; 
- controllare la pressione di iniezione della malta sull'apposito manometro rimanga nei limiti previsti. 
A lavori ultimati: 
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- parcheggiare con il freno di stazionamento inserito, con la mazza battente a terra ed assicurarsi della stabilità 
del mezzo; 
- sottoporre a verifica trimestrale le funi di sollevamento; 
- sottoporre a verifica annuale da parte dell'Azienda ASL competente l'escavatore adibito anche a 
sollevamento e trasporto carichi. 
- la manutenzione e la pulizia del tubi e dei flessibili deve essere eseguita con apparecchiature a bassa 
pressione tenendo bloccata l'estremità libera. 
 
Prescrizioni  
 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non 
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
TRIVELLATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
Prima dell'uso stabilizzare efficacemente la macchina e verificare l'efficienza del sistema di aggancio delle 
trivella. 
La trivella deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare la trivella per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della trivella. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Addetto trivella 89,6 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste 
pericolo di offesa agli occhi (operazioni di 
saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da 
scalpellino, impiego di acidi ecc). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare 
il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 

 

 
 
 
 
 

Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni 
o le macchine che comportino il pericolo di 
lesioni alle mani. 
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Realizzazione di fondazioni in calcestruzzo armato con 
fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo 
 

Attività contemplate  
 
- casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 
- posa ferro lavorato; 
- getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
- disarmo. 
 
Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
fondazioni in calcestruzzo armato (1) 
 
Sostanze  
 
oli minerali 
 
Attrezzature  
 

sega circolare 

 

autobetoniera 
 

autopompa  
autocarro con braccio gru  
gru a torre rotante  
vibratore elettrico per calcestruzzo  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatto con sostanze tossiche 
(pelle, occhi e vie respiratorie se 
riscaldato) 

improbabile modesta  

elettrocuzione improbabile modesta  
getti/schizzi possibile lieve X 
inalazioni polveri possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile lieve X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile gravissima  
rumore molto 

probabile 
gravissima X 

urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
vibrazione probabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
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Procedure  
 
Casseratura per plinti e travi rovesce 
Prima dell'uso della sega circolare accertarne la rispondenza alle norme e la stabilità della macchina. 
Durante l'uso gli addetti devono indossare scarpe di sicurezza, guanti e di occhiali protettivi. 
Durante l'uso del disarmante attenersi alle precauzioni indicate dal produttore nella scheda tecnica del 
prodotto, onde evitare il contatto diretto. 
Il sollevamento del legname per la casseratura deve essere effettuato da personale competente. Verificare 
l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. Verificare l'efficienza del 
dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del carico.  
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori addetti alla 
movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate opportune procedure 
(pesi trasportati da più operai). 
Posa ferro lavorato 
I percorsi ed i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare interferenze con 
gli addetti che operano forniture e tali da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole 
movimentazione. Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti. 
Le operazioni di sollevamento del ferro devono avvenire sempre tenendo presente le condizioni atmosferiche 
(vento). 
Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale sganciamento del 
carico. 
Non sostare nelle zone di operazioni, avvicinandosi solo quando il carico è ad un'altezza tale da permettere in 
modo sicuro la movimentazione manuale. 
Il trasporto a mano dell'armatura deve avvenire con spallacci di cuoio. 
La posa e la legatura del ferro sagomato deve essere effettuata con l'ausilio di guanti di sicurezza. 
Proteggere i ferri di ripresa con gli appositi coperchi in plastica o con una tavola legata provvisoriamente alla 
sommità degli stessi. 
I lavoratori devono indossare scarpe, guanti, casco e spallacci in cuoio, se il trasporto dei ferri d'armatura 
avviene a spalla. 
Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
L'accesso al cantiere dell'autobetoniera deve avvenire attraverso percorsi sicuri e, se del caso (spazi ristretti), 
tramite l'assistenza di personale a terra. 
Accertarsi della stabilità del luogo di sosta dell'autobetoniera ed estendere il canale di scarico secondo le 
istruzioni. 
Segnalare l'operatività tramite il girofaro. 
Durante il getto gli operai a terra devono indossare casco, stivali e guanti di sicurezza. 
La vibratura del calcestruzzo deve essere effettuata con vibratori alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza. 
Disarmo 
Il  disarmo in questione non pone particolari rischi. 
Utilizzare utensili in buono stato ed indossare casco, scarpe e guanti di sicurezza. 
Prima di permettere l'accesso alla zona in cui è stato eseguito il disarmo delle strutture è necessario la 
rimozione di tutti i chiodi e le punte. 
In ognuna delle attività devono essere forniti ai lavoratori idonei otoprotettori ed utilizzati in base alla 
valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SEGA CIRCOLARE 
Le seghe circolari fisse devono essere provviste:  
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a) di una solida cuffia registrabile atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la lama e ad 
intercettare le schegge;  
b) di coltello divisore in acciaio, per il taglio sicuro di tavolame in lungo, applicato posteriormente alla lama a 
distanza di non più di mm 3 dalla dentatura per mantenere aperto il taglio;  
c) di schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro in modo da impedirne il 
contatto. Qualora per esigenze tecniche non sia possibile l'adozione del dispositivo di cui alla lett. a), si deve 
applicare uno schermo paraschegge di dimensioni appropriate (DPR 547/55 art.109). 
Collegare la macchina all'impianto di terra coordinato con interruttori differenziali automatici (DPR 547/55 
art.271 CEI 64/8). 
Accertare che la sega circolare sia provvista di dispositivo contro il riavviamento accidentale (bobina di 
sgancio) al ristabilirsi della tensione di rete (art. 68 DPR 547/55). 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOBETONIERA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autobetoniera deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autobetoniera da personale 
a terra. 
È fatto divieto di usare l'autobetoniera per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autobetoniera. 
AUTOPOMPA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
L'autopompa deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme 
specifiche di appartenenza). 
Controllare che i percorsi in cantiere abbiano una pendenza tra il 10% e il 15% e rampe di accesso di 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 cm almeno da un lato.  
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autopompa da personale a 
terra. 
È fatto divieto di usare l'autopompa per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione dell'autopompa. 
VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del vibratore elettrico verificare l'integrità dei cavi, della spina d'alimentazione e la funzionalità; 
posizionare il trasformatore in luogo asciutto. 
Nell'utilizzo del vibratore far si che l'ago in funzione non rimanga a lungo fuori dal getto. 
Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Durante l'uso del prodotto ventilare l'ambiente di lavoro, utilizzare guanti protettivi 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 
acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Generico 78,0 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto sega circolare 95,0 dB(A) 
Addetto autobetoniera 76,1 dB(A) 
Addetto autopompa 85,3 dB(A) 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
 
Segnali  
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione 
Nei pressi della sega circolare. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Segnali  

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

  



 

103 

La fase di lavoro consiste nella posa in opera di tirafondi, di 
ancoraggio delle strutture metalliche, su gabbie di armatura 
per fondazioni in c.a 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
posa tirafondi per pilastri metallici 
 
Attrezzature  
 
autocarro con braccio gru  
avvitatore elettrico  
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave  
elettrocuzione improbabile grave  
inalzione fumi/gas/vapori possibile lieve X 
incendio improbabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
schiacciamento possibile grave X 
urti, colpi, impatti possibile grave X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile modesta  

vibrazione possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
Procedure  
 
Dopo aver posizionato l'autocarro con gru in prossimità del posto di lavoro, si procede all'atto dello scarico e 
del posizionamento  dei tirafondi e alla loro messa a livello, secondo lo spiccato, sulla gabbia metallica di 
armatura della fondazione e fissati a questa con barrotti e lagature con filo di ferro o con punti di saldatura. 
I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare 
la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni 
in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 
Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona 
sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite 
segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e 
di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di 
azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi di sollevamento devono avere caratteristiche 
adeguate al carico. Le  funi e le catene debbono essere sottoposte a verifiche trimestrali a cura del datore di 
lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso diametro e carico di rottura,  quando si 
riscontra la rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno al 10% della sezione metallica o sono 
visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). 
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere 
in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e 
contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree 
mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5. 
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Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare la 
perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguante pericolo di schiacciamento. 
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, 
che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di 
transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali. 
Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la 
movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso 
esso va ridotto  con l'uso di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione 
manuale. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 
macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie 
(pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i 
danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il collegamento 
a terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e provviste di schermo sia per 
impedire lo scivolamento verso l'elettrodo che per proteggere le mani dal calore. Attorno ai posti di saldatura 
e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le cosiddette "scintille"; questi devono essere in materiale 
incombustibile e con superficie interna opaca. La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è 
obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature, 
dall'elevato irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti. 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a 
mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da 
prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 
scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro 
particolare impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti 
soggetti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per 
l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante 
atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non 
intralcino i passaggi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, 
abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie 
respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri. 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, 
con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed 
effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
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Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Generico 82 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nel luogo d'uso della saldatrice elettrica. 
 

 

 
 
 
 
 
Segnali  

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 
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Realizzazione di scala esterna in metallo, completa di gradini 
in lamiera pressopiegata a freddo 
 
Sono compresi: le piastre di attacco; il taglio a misura; le forature; le flange; la bullonatura (con  bulloni  di 
qualsiasi  classe) o saldatura; etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
 
Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
realizzazione scala esterna in metallo 
 
Opere provvisionali  
 
ponti su ruote 
scale a mano 
 
Attrezzature  
 

piattaforma a sviluppo telescopico 

 
autocarro con braccio gru  

autogrù 

 
avvitatore elettrico  
saldatrice elettrica  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima  
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
elettrocuzione possibile modesta  
elettrocuzione (contatto con linee 
elettriche aeree) 

possibile gravissima  

inalazione gas possibile modesta X 
inalazione vapori improbabile modesta X 
incendio possibile modesta X 
incendio improbabile grave X 
interferenze con altri mezzi possibile modesta X 
investimento improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
oli minerali e derivati improbabile lieve  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile lieve  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile lieve X 
 

Rischi  
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Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
schiacciamento possibile grave X 
urti, colpi, impatti possibile gravissima X 
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile modesta  

vibrazione improbabile lieve  
 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
D.Lgs. 235/2003 
Norme CEI 
 
Adempimenti  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. . 
 
Procedure  
 
Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi, che 
possono modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, 
pregiudicandone la stabilità. 
Il mezzo di sollevamento e di trasporto devono essere adeguati alla natura, forma e volume dei carichi. 
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare 
la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle accelerazioni 
in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso. 
Il gruista deve evitare di passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche (segregare la zona 
sottostante); se ciò non è evitabile le manovre di sollevamento devono essere preannunciate con apposite 
segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e 
di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di 
azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere 
caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. Essi debbono essere sottoposte a 
verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro. Effettuare la sostituzione delle funi, con altre dello stesso 
diametro e carico di rottura,  quando si riscontra la rottura di un trefolo, o di una quantità di fili valutabili intorno 
al 10% della sezione metallica o sono visibili ammaccature, strozzature, asole e nodi di torsione (consiglio). 
I ganci da utilizzare per il sollevamento devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco ed avere 
in rilievo o incisa la loro portata massima. Utilizzare funi e catene a maglia che abbiano attestazione  e 
contrassegno apposto o collegato in modo leggibile su ogni tratto. Fare attenzione alle linee elettriche  aeree 
mantenendo il carico a distanza non inferiore a m 5. 
 
E' importante che l'utilizzatore esegua una manutenzione ordinaria del sistema di sollevamento, ovvero effettui 
un controllo visivo ad ogni aggancio che consiste nella verifica del funzionamento della molla di sicurezza del 
chiavistello ed un controllo funzionale da effettuarsi sempre ad ogni aggancio che consiste nella verifica degli 
scorrimenti del chiavistello, mentre il controllo dimensionale che consiste nella verifica delle eventuali 
deformazioni del corpo maniglione, dei denti d'appoggio piastra, del chiavistello, dell'anello e degli snodi va 
effettuato ogni sei mesi. Le operazioni di sollevamento devono sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento). 
E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano complanari. 
Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano nella zona scelta per lo 
scarico e si scaricano a terra gli elementi metallici costituenti la scala. 
Uno o più operatori imbraca l'elemento e lo tiene in guida con corda mentre l'altro lo solleva in posizione 
verticale portandolo nella zona di montaggio; un operatore, con scala o trabattello mobile, provvede al suo 
fissaggio. Così in successione si montano tutti gli elementi metallici costituenti la scala. 
Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare la 
perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a terra, con conseguente pericolo di schiacciamento. 
Durante le operazioni di montaggio non sottovalutare i pericoli di ingombro, anche momentaneo, del cantiere, 
che possono alterare la logistica e rendere molto più difficoltose e rischiose per il personale le operazioni di 
transito dei mezzi e di movimentazione dei materiali. 
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Le scale impiegate per lo svolgimento dei lavori devono essere semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti 
e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare 
l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 
Evitare qualsiasi permanenza di personale sotto i carichi sospesi o al di sotto di zone dove si eseguono 
lavorazioni in quota (saldatura, bullonatura, molatura, etc.). Si ricorda che, soprattutto in fase di realizzazione 
dei collegamenti, è molto frequente la caduta di bulloni, rondelle o altri materiali utilizzati per il montaggio. 
Eventualmente, disporre reti a maglia sottile o altri mezzi di protezione collettiva. 
Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente che la 
movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale peso 
esso va ridotto  con l'uso di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione 
manuale. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 
macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie 
(pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i 
danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Contro i pericoli di elettricità servono inoltre il collegamento 
a terra del pezzo da saldare, l'uso di pinze portaelettrodi completamente isolate e provviste di schermo sia per 
impedire lo scivolamento verso l'elettrodo che per proteggere le mani dal calore. Attorno ai posti di saldatura 
e/o taglio vanno applicati degli schermi per arrestare le cosiddette "scintille"; questi devono essere in materiale 
incombustibile e con superficie interna opaca. La protezione dei saldatori va estesa a tutte le parti del corpo, è 
obbligatoria la visiera di saldatura per proteggere gli occhi dall'osservazione prolungata di saldature, 
dall'elevato irradiamento di calore e dalla diffusione di raggi ultravioletti. 
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori seguiti mediante utensili a 
mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da 
prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 
scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio. 
I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro 
particolare impiego, siano soggetti a danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti 
soggetti al danneggiamento. I conduttori elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per 
l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante 
atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non 
intralcino i passaggi. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, 
abbigliamento da lavoro, occhiali o visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie 
respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o vapori di scarico di automezzi e polveri. Prima di salire in quota 
indossare dispositivi di protezione contro la caduta dall'alto (imbracatura). 
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, 
ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANO 
L'uso delle scale a mano come luoghi di lavoro è consentito per brevi periodo di tempo e in presenza di rischio 
modesto. 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo 
vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
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Durante l'uso le scale devono essere stabili e vincolate. Se non è possibile raggiungere un sufficiente grado di 
vincolo la scala deve essere trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione per tutto il tempo di 
utilizzo. 
E' sempre sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
PIATTAFORMA A SVILUPPO TELESCOPICO 
Utilizzare le cinture di sicurezza, da collegare agli appositi attacchi, per esigenze operative particolari. 
Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possono interferire con le manovre e 
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti. 
Salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma. 
Non sovraccaricare la piattaforma e non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma. 
L'area sottostante la zona operativa deve essere opportunamente delimitata. 
AUTOCARRO CON BRACCIO GRU 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con le manovre di 
sollevamento. 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
AUTOGRU 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la 
messa fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni. 
Controllare i percorsi e le aeree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti. 
L'autogrù deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle norme specifiche 
di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autogrù per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'autogrù. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, 
con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed 
effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 
Valutazione rischio rumo re 
 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Addetto autogrù 84,0 dB(A) 
Generico 82 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
cintura di sicurezza 
Posizione: 
In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione degli 
apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
All'ingresso del cantiere. 
 

 

 
 
 
 
Segnali  

 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
macchine in movimento 
Posizione: 
Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa 
del pericolo esistente (segnale 
complementare). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 
lavorazione o presso le macchine ove esiste 
pericolo di offesa agli occhi (operazioni di 
saldatura ossiacetilenica ed elettrica, 
molatura, lavori alle macchine utensili, da 
scalpellino, impiego di acidi ecc). 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare 
il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 
caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 
 

 

  



 

113 

Reti di adduzione acqua potabile e di scarico acque luride con 
tubazioni plastiche 
 

Attività contemplate  
 
- 1. apertura di tracce e fori 
- 2. posa cassette porta apparecchiature 
- 3. posa di tubazioni e accessori vari; 
- 4. prove di tenuta impianto. 
 
Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
adduzione e scarico acque (2) 
 
Opere provvisionali  
 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 
 
Attrezzature  
 
cannello per saldatura ossiacetilenica  
saldatrice elettrica  
scanalatrice per muri ed intonaci  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas/vapori/fumi possibile modesta  
inalazione polveri - fibre probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile grave  

vibrazione possibile modesta  
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Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
Procedure  
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali 
e verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli (montati per l'altezza massima prevista dal 
fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti 
da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 
4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel 
caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 
scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore deve 
indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra, 
devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 
alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il 
manico di legno e gli elementi metallici. 
Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
- Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e 
punta, o con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce. 
Vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio entro le tracce 
predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei tubi. 
Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio si 
fissano le cassette. 
L'operatore a terra dovrà sempre portare l'elmetto. 
- Posa in opera di tubazioni ed accessori vari. 
Gli operatori predispongono la tubazione da utilizzare svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola 
con il cannello ove necessario  e tagliandola con la tagliatubi manuale nelle dimensioni previste ; i capi 
verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica e, dopo aver inserito i raccordi, si 
eseguirà il serraggio . 
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari fissati con 
tasselli ad espansione. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate nelle relative 
schede tecniche prodotto. 
Prove di tenuta 
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Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni, l'impianto viene messo in 
pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
Verificare che l'utensile elettrico che si andrà ad adoperare sia a doppio isolamento (220V); verificare inoltre la 
presenza del carter di protezione e l'integrità del cavo di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e 
cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i 
riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt. 
Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di 
lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse non ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, 
con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed 
effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 
52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione 
per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
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Valutazione rischio rumore  
 
Scanalatrice elettrica 98,5 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 77,6 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
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Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 

Attività contemplate  
 
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
 
Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 
Opere provvisionali  
 
 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
 
Attrezzature  
 
avvitatore elettrico  

flessibile (smerigliatrice) 

 

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile grave  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
vibrazione possibile lieve  
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Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
Procedure  
 
Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi  dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. Gli operatori predispongono le 
opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali e verificare 
l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. 
Per lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli (montati per l'altezza massima prevista 
dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti 
da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 
4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 
scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel 
caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra,devono 
essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 
alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il 
manico di legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
- Posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature. 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede a posizionare e fissare 
con scaglie di laterizio tubi e cassette entro le tracce già predisposte, controllando con la livella la planarità. 
Successivamente, provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed 
esegue la muratura delle cassette e la chiusura delle tracce. 
Provvede a eseguire i fori e a fissare con tasselli ad espansione le canaline o le tubazioni ad esecuzione 
esterne. 
- Posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni. 
Gli operatori fissano, su nicchia predisposta, con scaglie di laterizio i quadri e verificano con la livella la 
verticalità e il piano. 
Provvedono a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio ed eseguono la muratura 
del quadro. 
Per posa in opera di quadro elettrico a parete in esecuzione esterna, gli operatori predispongono regolare 
collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la 
conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori sulla muratura ed 
inseriscono i tasselli. 
Provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e controllano 
la verticalità ed il piano del quadro. 
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Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
- Posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni. 
Un operatore si posiziona nella parte opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda nella tubazione, previo apertura delle cassette, fino al 
raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi 
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la 
possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Infilati i cavi si eseguire il taglio e si provvedere ad isolare i cavi con nastro isolante. 
- Posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro. 
Procedere ad infiggere a colpi di mazza, su pozzetto predisposto, il paletto di terra, dopo avere posizionato in 
testa la vite di battuta. 
Un operatore svita la vite di battuta, mentre l'altro con il manicotto di giunzione aggiunge un altro paletto e 
inserisce la vite di battuta. 
Gli operatori alternandosi continuano ad infiggere a colpi di mazza il paletto fino alla battuta. 
Infine eseguono la connessione elettrica al paletto di terra con apposito morsetto a bulloni. 
Gli operatori recuperano il materiale e l'attrezzatura e ripetono l'operazione fino a compimento del lavoro. 
Per attività in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti aventi 
le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
- Collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 
Gli operatori provvedono, operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti elettrici in BT ai quadri e 
alle varie apparecchiature premontate. 
I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di 
caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 
52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANO 
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Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione 
per tutto il tempo di utilizzo. 
E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  
montanti prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso 
i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare  scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 
 
 
 
 
 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
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Completamento impianto elettrico interno agli edifici 
 

Attività contemplate  
 
- montaggio placche, coperchi, simili; 
- montaggio corpi illuminanti. 
 
Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
completamento impianto elettrico interno 
 
Opere provvisionali  
 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
 

Attrezzature  
 
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto possibile grave  
caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
D.Lgs. 235/2003 
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Procedure  
 
Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature e i materiali 
e verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli  (montati per l'altezza massima prevista dal 
fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di servizio dotato di parapetto 
regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti 
da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 
4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel 
caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 
scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 
alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il 
manico di legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di 
conservazione. 
E' necessario controllare che si operi in assenza di rete, provvedendo alla misura con apposito strumento di 
tensione. 
I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi sia rischio di 
caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
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Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione 
per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  
montanti prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati verso 
i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Generico 82,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
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Montaggio infissi esterni in metallo 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
montaggio infissi esterni in metallo 
 
Opere provvisionali  
 
ponteggio metallico fisso  

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

scale a mano 

 

scale doppie 

 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto  

 
Attrezzature  
 
avvitatore elettrico  

trapano elettrico 

 
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto probabile grave X 
caduta in piano improbabile lieve  
cesoiamento - stritolamento improbabile modesta  
elettrocuzione probabile modesta  
inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti probabile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  
rumore molto 

probabile 
grave X 

urti, colpi, impatti possibile modesta  
vibrazione improbabile modesta  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
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Adempimenti  
 
Per ponteggi di altezza superiore a metri 20 o è difforme agli schemi riportati nel libretto d'uso rilasciato dal 
produttore deve essere eretto in base ad un progetto redatto da ingegnere o architetto abilitato e depositato in 
cantiere. 
 
Procedure  
 
Generalmente l'attività procede dall'alto verso il basso. 
Accertarsi  delle condizioni del ponteggio e della sua regolarità alle norme (presenza di parapetti 
regolamentari, di sottoponte di sicurezza realizzato allo stesso modo del ponte, condizioni generali di stabilità 
, verifica ancoraggi e delle basi). 
L'ultimo impalcato dovrà avere i  montanti alti non meno di m 1,20 rispetto all'ultimo piano di lavoro. 
Sono vietate scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio ma predisporre le mezzepontate 
(impalcati intermedi). 
Dall'interno utilizzare ponti su cavalletti e/o scale doppie conformi alle norme. Se si utilizzano dall'interno ponti 
mobili, bloccare le ruote del trabattello con cunei dalle due parti o con gli stabilizzatori prima dell'uso. Non 
spostare il trabattello con persone o materiale su di esso, su superfici non solide e non regolari.Devono essere 
posizionati nella postazione di lavoro prima di venire utilizzati. 
Usare scale a mano regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio (fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi dello stato e del funzionamento delle attrezzature 
di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di 
funzionamento con avviamento a uomo presente dell'utensile) 
E' consentito l'uso, in deroga al collegamento di terra, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche 
mobili purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Gli infissi devono essere imbracati sull'autocarro, quindi sollevati fino al piano di sbarco del materiale, tramite 
gru a torre, gru a braccio dell'autocarro o altro apparecchio di sollevamento dei carichi. 
Impartire adeguate istruzioni sui sistemi d'imbracatura da adottare e verificarne l'idoneità.  
Impartire istruzioni particolari sulla sequenza delle operazioni da doversi eseguire.  
Verificare il sistema d'attacco degli elementi, le condizioni dei ganci e dei dispositivi contro lo sganciamento 
accidentale e frequentemente le condizioni della fune di sollevamento e quelle di imbracatura. 
Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.  
Gli addetti all'imbracatura dei carichi devono avvicinarsi ai carichi, per le operazioni di imbracatura e slegatura 
delle funi, esclusivamente quando sono in prossimità del pavimento.  
L'area sottostante il sollevamento dei materiali deve essere opportunamente recintata. Se permangono 
lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro 
allontanamento. 
Se sono presenti addetti a diverse lavorazioni coordinare gli interventi e assicurare spazio e viabilità che 
consentano i movimenti e le manovre necessarie alla lavorazione. 
Predisporre idonea segnaletica  di sicurezza, sia diurna che notturna. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
devono esser impiegati più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, occhiali o visiera di protezione degli 
occhi, respiratore con filtro specifico. 
Idonei otoprotettori devono essere forniti ai lavoratori ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
 
Prescrizioni  
 
ARGANO 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL. 
Verificare l'integrità della pulsantiera di comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il 
collegamento a terra per la struttura metallica dell'elevatore a cavalletto. 
Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono essere sottoposti a verifica annuale da 
parte dell'ARPA. 
AVVITATORE ELETTRICO 
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Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTEGGIO METALLICO 
Verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di caduta dall'alto (parapetti 
regolamentari su tutti i lati) e alla stabilità generale.  
Sotto ogni ponte di servizio deve essere  realizzato un ponte di sicurezza.  
E' vietato l'accumulo di materiale sugli impalcati, con conseguente sovraccarico e riduzione dello spazio per la 
movimentazione. 
Verificare la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
L'utilizzo è consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 
52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato  adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione 
per tutto il tempo di utilizzo. 
E'sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro dispositivo che ne 
impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una piattaforma e con i  
montanti prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Occorre controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori  sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e spostati 
verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare movimenti bruschi.  
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Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di conservazione 
della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli. E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed avere la mani 
libere. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 82,0 dB(A) 
 
Segnali  
 

Categoria: 
Avvertimento 
Nome: 
caduta materiali dall'alto 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

 
 
 
 
Segnali  

 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato passare o sostare 
Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e 
del ponteggio. 
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Montaggio apparecchiature idro- sanitarie, rubinetterie ed 
accessori vari 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
montaggio idro-sanitari e accessori vari 
 
Opere provvisionali  
 

scale a mano 

 
 

Attrezzature  
 
cannello per saldatura ossiacetilenica  
saldatrice elettrica  
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  
 

Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
allergeni improbabile lieve  
caduta dall'alto probabile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile grave  
contatti con gli attrezzi possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazione gas/fumi/vapori possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  
radiazioni non ionizzanti probabile lieve X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile lieve  
ustioni per calore eccessivo o fiamma 
libera 

possibile grave  

 
Riferimenti Legislativi  
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 
Procedure  
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano munite di 
normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di 
persone; 
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- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure siano 
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) esclusivamente nel 
caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari (fornire 
scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala) o 
ponti su ruote. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore che esegue i 
lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra e 
devono essere alimentati a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche portatili 
alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare l'attacco tra il 
manico di legno e gli elementi metallici. 
Accertarsi che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in buono stato di conservazione. 
- Montaggio di apparecchiature idro-sanitarie ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Se si utilizza la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi preventivamente che l'ambiente sia ventilato, 
che non ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle tubazioni e 
della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di esecuzione dei 
lavori. 
Indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 
Durante l'uso della saldatrice adoperare anche occhiali e schermi protettivi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 
lavoro. 
SALDATRICE ELETTRICA 
E' vietato effettuare operazioni di saldatura elettrica, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l'azione del calore possono dar luogo a 
esplosioni o altre reazioni pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto 
l'azione del calore o dell'umidità possono formare miscele esplosive. E' altresì vietato eseguire le operazioni di 
saldatura all'interno di locali, recipienti o fosse che non siano sufficientemente ventilati. 
Qualora le condizioni di pericolo precedenti   possono essere eliminate con l'apertura del recipiente chiuso, 
con l'asportazione delle materie pericolose e dei loro residui o con altri mezzi o misure, le operazioni di 
saldatura e taglio possono essere eseguite, purché le misure di sicurezza siano disposte da un esperto ed 
effettuate sotto la sua diretta sorveglianza (DPR 547/55 art.250). 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e 
cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i 
riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 mt. 
Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto di 
lavoro. 
SCALE A MANO 
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Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della scala e dei 
dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino a linee od 
apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso 
(è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso  devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua l'operazione 
per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
 
Valutazione rischio rumore  
 
Generico 77,6 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
 
Segnali  
 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
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Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello 
 

Fattori di rischio  
 
Altri fattori di rischio 
tinteggiatura di pareti e soffitto a rullo/pennell 
 
Opere provvisionali  
 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 
Sostanze  
 
acqua ragia 
 
Attrezzature  
 
utensili d'uso corrente 
 
Rischi  
 
Descrizione del pericolo  Probabilità  Magnitudo  Trasmissibile  
caduta dall'alto probabile grave  
esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori probabile grave X 
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  
tossico (irrita pelle ed occhi, i vapori 
creano stato cinfusionale) 

possibile modesta  

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 
Riferimenti Legislativi  
 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
 
 
Adempimenti  
 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 
Procedure  
 
Per  lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno dell'edificio 
(fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della 
scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono essere 
munite di parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate per impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede   
coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può 
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essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo 
necessario al passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice ed 
applicarne le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare abbondantemente 
l'ambiente di lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso  necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea segnaletica di 
sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere predisposti idonei 
mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti sostanze 
assorbenti e neutralizzanti.  
E' vietato il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità e devono 
recare sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti in appositi 
contenitori antincendio.  
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
impiegati più operai. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con filtri specifici 
(consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 
Prescrizioni  
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità 
d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben 
accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm o comunque precauzioni 
atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 
52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di 
grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere 
un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PRODOTTO 
Durante l'uso del solvente garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o fumare. Utilizzare 
guanti ed occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore 
 
Valut azione rischio rumore  
 
Generico 77,6 dB(A) 
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Segnali  
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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Smobilizzo Cantiere  
 

Descrizione  Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di 
lavoro fisse (banco del ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di 
cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere provvisionali e di protezione, della 
recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento 
di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autoca- 
rri per l'allontanamento  

 

  
Attrezzature  

utilizzate  
Autocarro, Utensili d'uso corrente, scale generiche, sollevatori etc... 

 
  

Rischi  Descrizione rischio  Probabilità che 
si verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta a livello 
dell'addetto 

Possibile Significativo Alto 

elettrocuzione Probabile Significativo Alto 
movimentazione 
manuale dei carichi 

Altamente    
Probabile 

Significativo Notevole 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

rumore Possibile Modesto Medio 
urti, colpi, impatti, 
scivolamento 

Probabile Significativo Alto 
 

  
Riferimenti 

legislativi  
D.Lgs. 81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/09 

  
Misure Preventive 

e protettive ed 
istruzioni per gli 

addetti  

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione 
individuale:  
a)casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) cintura di sicurezza. 
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 
individuati, 
Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi 
mediante l'autogru o l'autocarro con gru 
Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi rimossi 
Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti 
all'autista 
Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla 
movimentazione 
Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogrù 
Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo 
preposto 
Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata 
all’operazione 
Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che 
richiedano interventi in quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111- 
115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione 
di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere 
nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro 
dimensione ed individuare il modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali 
senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
· Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia 
oltre il limite di sicurezza 
Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore 
da portare a conoscenza dei lavoratori 
Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di smontaggio 
Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle 
istruzioni ricevute in merito alle priorità di smontaggio 
Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di 
sicurezza 
Rispettare i percorsi indicati 
Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 
Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 
Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che 
consentano di operare a distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.) 
La scala deve poggiare su base stabile e piana 
Usare la scala doppia completamente aperta 
Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 
Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art. 140 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili 
al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 

  
Prescrizioni  AUTOCARRO 

Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore 
dell'autocarro da personale a terra. L'autocarro deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza. È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. Effettuare periodica 
manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da 
svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
SCALE A MANO 
Controllare che le scale non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, 
prima dell'uso, lo stato di conservazione della scala e dei dispositivi di 
trattenuta antisdrucciolevoli. Non adoperare mai scale di metallo vicino a linee 
od apparecchiature elettriche. La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano 
di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso. Durante l'uso le 
scale devono essere stabili e vincolate.  

 
  

Valutazione 
Rischio Rumore  

Generico 77,6 dB(A). 
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Segnaletica  

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione dei piedi 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione delle mani. 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 

 

Categoria : Prescrizione  
Nome : Protezione del cranio 
Posizione : Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. Nei pressi dell'area d'intervento. 
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ALLEGATI 

 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento contiene i seguenti allegati, che formano 
parte integrante dello stesso: 
 
 
001  PSC con  stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dall’allegato XV del 

D.Lgs. 81/08 
 

002  Diagramma di GANTT delle lavorazioni oggetto del presente PSC  
 

003  Planimetria sull’organizzazione del cantiere 
 
004  Fascicolo dell’opera (art. 91, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/08) 

 

 

 

   Il Coordinatore per la Sicurezza 

(Arch. Santa Maria Rosa Ricciardi) 
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